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RISPOSTA. - (( I lavori per la costruzione 
della borgata rurale (( La Màrtella )) in agro 
di Matera da realizzare dalla Cassa per i l  
Mezzogiorno costituiscono un complesso di 
notevole entitd e possono essere, si’ntetica- 
mente raggruppati come segue 
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assicurare un servizio pubblico di interesse 
comunale, la questione B di competenza del- 
l’autorit8 comunale stessa >). 

Il Ministro: CAMPILLI. 

BIANCO. - Al Ministro Campdli e al Mi- 
nistro dei 1uvori.pubblici. - (( Per  sapere se 
i lavori per la costruzione della borgata C( La 
Martella )) in agro di Matera, per i quali il 
primo di essi dette il primo e l’ultimo colpo 
di piccone il 9 settembre 1951, sono stati ini- 
ziati o se, quanto meno, sono stati a tutt’oggi. 
appaltati )I .  (6201). 
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opere stradali . . . . . .  L. 35.820.000 
a!lacciamento elettrico . . . .  )) 15.750.000 
acquedotto . . . . . . .  )) 43.300.000 

L. 94.870.000 - Q_ i I Emdifici pubblici: 

AUDISIO. - Al Ministro dell’industria e 
del commercio. - (( Per sapere: 

a) se B prevista la distribuzione di me- 
tano alla citth e provincia di Alessandria; 

b) se, nell’eventualit8 il servizio di ero- 
gazione, tramite. l’Azienda generale italiana 
petroli sarà riservato esclusivamente alla So- 
cieth italiana gas, oppure & prevista qualche 
altra forma id gestione, foss’anche subordi- 
nata o complementare, da parte di terzi pri- 
vati )). (6114). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto richiesto 
questo Ministero fa presente : 

a) la distribuzione.di metano alla cittit 
e alla provincia di Alessandria B nei program- 
mi dell’AGIP-SNAM in quanto B previsto che 
dal metanodotto di prossima realizzazione 
Cortemaggiore-Tortona-Genova, si dipartir& 
da Tortona, un ramo che raggiunger&, entro 
il 1953, +Casale Monferrato attraverso Ales- 
sandria. Questo Ministero ha motivo di rite- 
nere che la quantit& di metano che sarA pos- 
sibile far affluire nella provincia in parola, 
sar8 tale da  sodisfare tutte le richieste, sia 
per uso domestico che per. uso industriale, 
tenuto anche conto dello sviluppo dell’indu- 
stria locale; 

b )  per quanto riguarda la distribuzione 
nei singoli comuni del métano destinato ad 
usi domestici si fa presente che, trattandosi di 

stazione carabinieri . . . . .  L. 9.000.000 
chiesa e canonica . . : . )) 15.000.000 
uEci comunali . . . . . .  )) 6.000.000 . 
negozi e alloggi . . . . .  )) 19.000.000 
asilo nido ONMI . . . . .  15.000.000 
ambulatorio . . . . . .  )) 5.300.000 
edificio scolastico . . . . .  )) 22.200.000 

L. 186.870.000 

(( I1 concreto awio  alla realizzazione delle 
opere suddette non ha avuto fin’ora lo svi. 
luppo prevedibile a causa di difficolt8 tecniche 
soprawènute che hanno influito anche a ri- 
tardare l’attivith della Sezione speciale per la 
riforma fondiaria dell’ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e trasformazione fondiaria in 
Puglia e Lucania; Ente concessionario della 
Cassa per il Mezzogiorno, che si B trovato ad 
affrontare particolari problemi di  carattere 
organizzativo per l’importanza e la varieth 
delle opere da effettuare. In particolare per 
quanto riguarda le strade furono tentati con 
esito negativo due esperimenti di gara nel set- 
tembre e nell’ottobre e successivamente fu 
autorizzata l’esecuzione in  economia di un 
primo lotto di lavori. I3 stato anche appro- 
vato l’appalto definitivo dei lavori stessi che 
sono stati affidati all’impresa S.I.G.C. Per 
quanto riguaida la parte elettrica, l’esecu- 
zione d i  essa & stata affidata alla Societ& lu- 
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cana di elettricita, ch.e ha dato inizio ai la- 
vori. I lavori relativi agli acquedotti sono 
stati .appaltati dalla ,ditta Pi'etro Scrimieri che 
ha dato inizio ai lavori nel novembre 1951. I1 
notevole complesso di lavori relativo alla co: 
struzione di edifici pubblici ha subito il mag- 
giore ritardo, in quanto si è manifest.ata la 
necessiià di h t ~ o d u r r e  modifiche nei progetti 
già approvati per i 1 necessario coordinamento 
di tali lavori con i l  programma di costm- 
zione 'da effettuare dal1'U.N.R.R.A.-Casas. Co- 
munque per tale complesso di opere è gità 
stata approvata la gara di appalto e l'impresa 
appalt,atrice S.1:G.G. è gizt stata autorizzata 
ad iniziare i lavori D. 

I/ Ministro dell'industria e com- 
mercio: EAAIIPILLI. 

CAPALQZZA. - AZ 1MZnistro di grazia e 
gizlstizia. - (( 'Per conoscere se non ritenga di 
dovere provvedere alla sistemazione di quei 
pochi agenti !di custodia coloniali, che non 
rientrano nei benefici ,di legge per essere as- 
sunti dopo il compimento del 350 anno di 
età )), (già orale 2977). 

RISPOSTA. - (( Rispondo all'onorevole in- 
terrogante che, ecbetto due, tutti gli agenti di 
custodia coloniali, att.ualmente comanaati in 
sei2vizio presso il Ministero di grazia e giu- 
stizia, sono in possesso del requisito dell'et.8 
stabilito dall'articolo 2 della legge 30 agosto 
1951, n. 1087, e pertanto essi potranno awn-,  
ldrsi della ,disposizione di cui' all'articolo 1 
della stessa legge. Per quanto riguarda i due 
itgeilti di custodiil. coloniali che non possono 
iisufruiye del predetto beneficio, i l  Ministero 
clell'Afrjca italiana ha assicurato che provve- 
derà :direttamente alla loro sistemazione defi- 
nit.iva D. 

Il So'ltoseyretario di Stato: TOSATO. 

CAPALOZZA. - AZ Commwarib per 21 

iwismo.  - (( Per conoscere se non ritenga di 
dover prendere l'iniziativa per 'un provvedi- 
mento legislativo dl interpretazione autentica 
dell'articolo 2 della legge 29 maggio 1951, 
n. 358, diretta ad includere nel vincolo i con- 
tratti locatizi alberghieri stipulati prima del- 
l'entrata in vigore del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato n. 424, del 
4 dicembre 1946, e scadenti dopo i l  31 di- 
cembre 1950 )), (gi&"orale 2978). 

RISPOSTA. - (( L'onorevole interrogante si 
preoccupa del fatto che una interpretazione 
iet.terale di un inciso dell'articolo 16 della 
legge 6 dicembre 1946, n. 424, per il riferi- 

mento che allo stesso articolo si fa nella legge 
28 ,dicembre 1950, n. 1020, nel decreto legisla- 
bivo.. 9 aprile 1951, n. 207, e nella legge 
29 maggio 1951'; n. 358, abbia a sottrarre alle 
successive proroghe ,dei contratti di locazione 
alberghiera quei contratti aventi scadenza pc- 
steriore al 31 dicembre 1950. ,L'articolo 16 del 
decreto 1egisla.tivo .del Capo provvisorio dello O 

Stato 4 dicembre 1946, n. 424, disponeva la 
proroga dei contratti di locazione degli im- 
mobili adibiti ad uso albergo, pensione o lo- 
canda, fino al 31 idicembre 1950, qualora la lo- 
cazione avesse scadenza anteriore a tale data. 
Quest'ultima proposizione (( qualora la loca- 
zione. abbia scadenza ant-eriore I ) ,  contenuta 
nella disposizione legislativa, mirava ad assi- 
curare fino al 31 dicembre 1950 la durata di 
quei contratti aventi scadenza anteriore senza 
interferire nelle pattuizioni delle parti che 
avessero già previsto una più lunga 'durata 
'delle affittanze. Questo termine del 31 dicem- 
bre 1950, che all'epoca del provvedimento le- 
gislativo 4 dicembre 1946 era ritenuto come 
sufficiente a che nel perllodo intercorrente la 
situazione i.icet.tiva alberghiera trovasse la sua 
sistemazione in un regime di libertà contrat- 
tuale, venne successivamente considerato 
inadeguato e, allo scopo ,di evitare una riper- 
cussione sui prezzi di alloggio e per impedire 
eventualmente una trasformazione degli im- 
mobili adibiti dall'industria alberghiera in 
altre [destinazioni, fu prorogato, attraverso 
provvedimenti successivi, fino a tutto il 31 di- 
cembre 1955. I1 fatto che i provvedimenti di 
proroga del 28 'dicembre 1950 e del 9 aprile 
1951 si siano richiamati senza ulteriori pre- 
cisazioni al decreto' legislativo del Capo prov- 
v'isorio dello Stato 4 dicembre 1946, n. 424, è 
dovuto - è d'uopo riconoscere - in parte 
alla precipit.azione . nella elaborazione degli 
stessi, la cui discussione fu molto laboriosa 
ed avvenne dopo una procedura d'urgenza 
per evitare la sca.denza dei termini. Ma non 
poteva esserci dubbio circa lo spirito che li 
ha det,erminati, ci06 di una proroga generale 
dei c0ntratt.i di locazione, aventi scadenza an- 
teriore alla emanazione delle leggi stesse, 
senza tener conto dell'inciso (c qualora la lo, 
cazione abb.ia scadenza anteriore al 1950 )I più 
sopra precisata, la quale non poteva che rife- 
rirsi esclusivamente alla legge del 1946. Ciò 
è tanto vero che l'articolo 2 dell'ultima legge 
19 maggio 1951, n. 358, dove si dispone la 
proroga fino al 31 dicembre 1955, .ripristina 
la clausola (c qua1ora"la locazione abbia sca- 
denza anteriore a tale data )), cioè antehore 
al  1955 e non soltanto anteriore al termine fis- 
sato dal decreto legislat,ivo del Capo provvi- 
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sorio dello Stato 4 dicembre 1946, n. 424, limi- 
tato al 31 dicembre 1950. Volendo assumere 
una interpretazione letterale dei provvedi- 
menti intermedi di  proroga, resterebbero sot- 
tratti ad essi i contratti scaduti durante i 
quattro mesi 10 gennaio-29 maggio 1961, Il 
che contrasta nettamente con l’interpretazione 
creto legislativo del Capo provvisorio deilo 
Stato 4 dicembre 1946, n. 424, e della legge 
29 maggio 1951. Questa interpretazione non B 
stata finora contestata e non si ravvisa alcuna 
nccessità di ricorrere ad una interpretazione 
autentica della legge. Se controversie doves- 
sero sorgere al riguardo e la Magistratura 
non interpretasse nel senso anzidetto le dispo- 
sizioni citate, l’Amministrazione avrebbe cura 
soltanto allora di promuovcre un provvedi- 
mento legislativo di interpretazione autentica, 
avente effetto retroattivo n. 

IL Comm;lssario: ROMANI. 

CAPALOZZA. - Ai Ministri  dei lavori 
pubblici e @elle finanze. - ((‘Per avere rag- 
guagli circa la circolare diramata dalla rap- 
presentanza provinciale di Messina del- 
l’I.N:C.I.S., ciok dall’htendenza di finanza c 
diretta ai pensionati e alle vedove degli im- 
piegati dello Stato, con la qualc si precisa 
che (( ferma restando l’azione per ottenere la 
disponibilita dell’alloggio, durante il periodo 
di tolleranza si dovra corrispondere un’inden- 
nita di  occupazione pari al fitto 3).  (6337). 

RISPOSTA. - (( La circolare della rappresen- 
tanza provinciale I.N!C.I.S. d i  Messina, di- 
retta ai pensionati e alle vedove di impiegati 
dello Stato, occupanti alloggi del detto istituto, 
non impone ad essi il pagamento di  un’inden- 
nita di  occupazione, oltre il fitto. La dizione 
contenuta nella detta circolare e ciok (( du- 
rante il periodo di tolleranza si dovril corri- 
spondere una indennita di occupazione pari al 
fitto )), va interpretata nel senso che, venendo 
meno il rapporto locativo tra 1’I.N.C.I.S. e 
l’inquilino, in forza dell’ordinanza di risolu- 
zione del contratto, emanata ai sensi dell’ar- 

’ticolo 386 del testo unico 28 aprile 1938, 
n. 1165, e regolarmente notificata, il corri- 
spettivo dell’uso dell’alloggio, pagato dall’oc- 
cupante all’istituto non pub più considerarsi 
canone di fitto - il quale presuppone un re- 
golare rapporto locativo - nia indennith di 
occupazione, la cui misura, per altro, è pari 
a quella del precedente fitto 1). 

I l  Sottosegretario d i  Stato p e T  i lavori 
pubblici: CAAIA~VGI. 

CASALINUOVO. - .AZ Ministro ,dei tra- 
sporti. - (( Per conoscere quali siano state le 
cause del disastro ferroviario sulla linea a 
scartamento ridotto della società Calabro-Lu- 
cana, Vibo Valentia-Pizzo, conclusosi con il 
tragico bilancio d i  otto morti ed oltre 20 fe- 
riti; quali responsabilità siano emerse e quali 
provvedimenti siano Btati adottati o si intenda 
adottare per un definitivo assetto dei servizi 
di trasporto della ZOnil, chc, eliminando ogni 
pericolo, offra garanzia di sicurezza )). (6729). 

RISPOSTA. - (( In merito al  luttuoso inci- 
dente verificatosi il 17 novembre 1951 sulla 
Vibo Valentia-Mileto delle ferrovie Calabro- 
Lucane 11 Ministero dei trasporti, immediata- 
mente dopo la notizia del tragico incidente, 
ha disposto un’inchiesta per accertare le cause 
e lc responsabilita inerenti all’incidente me- 
desimo. Le indagini, per altro, da parte della 
commissione di tecnici, all’uopo nominata, 
sono state iniziate da pochi giorni avendo sol- 
tanto di recente l’autorith giudiziaria concesso 
il nulla osta per l’accesso al ponte ed essendo 
stato inoltre necessario, per evitare pericoli 
alla incolumith personale dei componenti la 
commissione, procedere innanzitutto al pun- 
tellamepto della parte del ponte non crollata. 
Non appena le indagini saranno portate a 
termine farb scguito all’onorevolc interrogante 
per ulteriori notizie. In linea generale nei ri- 
guardi della sicurezza dell’esercizio, nessun 
particolare provvedimento risulta necessario 
adottare per la rete ferroviaria in esame in 
quanto esistono le prescritte garanzie. Per un 
potenziamento dell’esercizio della rete stessa, 
sono infine in corso, come B noto, alcuni prov- 
vedimenti fra i quali l’acquisto di 24 nuove 
automotrici ed 8 rimorchiate D. 

I l  Ministro: MALVESTITI. 

CASALINUOVO. - AZ Ministro della pub- 
blica istr.rczione. - (( Per conoscere : 

a) se e quali motivi ostacolino la siste- 
mazione, sia pure graduale, degli insegnanti 
non di ruolo delle scuole e degli istituti di 
istruzione media, classica, scientifica, magi- 
strale, tecnica, artistica e di awiamento pro- 
fessionale, che si trovino nelle condizioni vo- 
lute dal decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1127, e che abbiano chiesto di essere collo- 
cati nei ruoli speciali transitori; 

b) se non ritenga, ad evitare dispari& 
di trattamento fra le categorie del personale 
in servizio presso le amministrazioni dello 
Stato, che debba trovare applicazione anche 

. 
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per gli insegnanti, in possesso dei requisiti 
richiesti, l’articolo 13 della legge 5 giugno 
1951, n. 376 D. (7037). 

RISPOSTA. - (( I motivi che ostacolano la 
sistemazione nei ruoli speciali transitori di 
tutti i professori (e - si aggiunge - di tutti 
i maestri elementari) non di  ruolo, vanno ri- 
cercati proprio nello spirito e nella lettera del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1127, di 
cui ha fatto venno l’onorevole interrogante. 
A norma di tale decreto, infatti, doveva es- 
sere immesso nei ruoli transitori un numero 
di insegnanti corrispondente al numero delle 
cattedre allora vacanti. Per conseguenza, l’ac- 
coglimento della proposta sub a) comporte- 
rebbe necessariamente la emanazione di un 
apposito provvedimento legislativo, al quale 
comunque lo scrivente sarebbe decisamente 
contrario per le seguenti ragioni : 

10) perché, trascorso il periodo eccezio- 
nale del dopoguerra, B necessario tornare alla 
normalità anche nel campo del reclutamento 
del personale insegnante che si concreta at- 
traverso i concorsi per esami e per titoli; 

20) pzivhé la proposta dell’onorevole in- 
terrogante, se fosse accolta, avrebbe effetti ade- 
leteri sui futuri concorsi in quanto rappresen- 
terebbe una ipoteca sui posti che si rende- 
ranno vacanti e che, per tal motivo non po- 
trebbero essere conferiti ai neo laureati e ai 
neo diplomati che non hanno diritto all’in- 
quadmmento nei ruoli transitori. Per quanto 
riguarda il secondo punto diella interroga- 
zione, è appena il caso di avvertire che la 
legge 5 giugno 1951, n.  376, espressamente 
prevista dal penultimo comma dell’articolo 8 
del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
non contiene altro che le norme di attuazione 
di  quest’ultimo decreto; riguarda, cioè il per- 
sonale avventizio e non gli insegnanti la cui 
posizione agli effetti del collocamento nei 
ruoli transitori, era già stata disciplinata tre 
anni prima attraverso il citato decreto legisla- 
tiva 7 maggio 1948, n. 1127. 

(( Per le suesposte considerazioni non B pos- 
sibile accedere alle richieste formulate nel- 
l’interrogazione 1). 

Il Ministro: SEGNI. 

CASERTA. - Ai Ministri dell’agricoltura 
e delle foreste e dei lavori pubblici. - (c Per .  
conoscere se siano a conoscenza delle attuali 
condizioni del torrente Quindici ed altri tor- 
renti e laghi della zona Nolana (Napoli) che, 
ricolmi e quasi internati, non valgono più a 
trattenere e smaltire le acque piovane, con 
conseguente straripamenti e allagamenti, per- 

ora, fortunatamente, limitati e parziali, ma 
che potrebbero aggravarsi con danni non cal- 
colabili per la popolazione e i terreni )): (6750). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero, ben “cono- 
scendo lo stato di disordine in cui si trovano 
le opere di bonifica in provincia di Napoli, 
ed in particolare gli alvei dei torrenti della 
zona Nolana, ha recentemente disposto un’as- 
segnazione di 200 milioni di lire per lavori di 
sistemazione. Sull’anzidetta assegnazione sono 
stati destinati al territorio del Nolano 74 mi- 
lioni di lire, di cui 17.290.000 per la sistema- 
zione del torrente Quindici. I lavori saranno 
eseguiti a cura diretta dell’ufficio del genio 
civile di Napoli, sulla base dei progetti la cui 
approvazione tecnica B di competenza del 
Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
per la Campania )). 

I l  Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
rezte: FANFANI. 

CASONI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione, - ( (Per  conoscere i motivi che 
hanno determinato la sospensione della ri- 
stampa degli scritti di Giuseppe Mazzini con 
grave disappunto degli studiosi e con pregiu- 
dizio‘ dei legittimi interessi della Cooperativa 
tipografica editrice, che cura la ristampa, e 
nei confronti della quale il Ministero B ina- 
dempiente a precise clausole contrattuali D. 
(6970). 

RISPOSTA. - (( La ristampa dell’edizione 
nazionale degli scritti di Giuseppe Mazzini, 
alla quale si riferisce l’onorevole interrogante, 

*ha  carattere parziale essendo comprensiva di 
soli 39 volumi. Essa fu deliberata dal Mini- 
stero, soprattutto per venire incontro alle ne- 
cessità della Cooperativa tipografica editrice 
Paolo Galeati di Imola, la quale, avendo su- 
bito in seguito agli eventi bellici la parziale 
distruzione di alcuni suoi depositi, aveva 
espresso il desiderio di poter provvedere al 
completamento di almeno 800 esemplari del- 
l’edizione. I3 da osservare in proposito che, 
sebbene in pratica nulla si opponesse a che la 
ristampa dei 39 volumi di cui trattasi fosse 
eseguita subito, fu la stessa Cooperativa edi- 
trice che, per fornirsi dell’attrezzatura neces- 
saria al lavoro richiese una proroga degli ori- 
ginari termini contraMuali. 

(( Altro particolare che ha impedito una 
sollecita conclusione della ristampa in parola 
6 che la Cooperativa Galeati, per meglio cau- 
telare la propria responsabilità, ha doman- 
dato l’inserzione in contratto di una clausola 
che impone al Ministero l’obbligo della revi-. 
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sione dei singoli volumi approntati per la ri- 
stampa. Essendo stata ricostituita, nel frat- 
tempo, la Commissione nazionale per gli 
scritti di Giuseppe Mazzini, commissione in- 
caricata di provvedere altresì alla pubblica- 
zione di materiale mazziniano inedito, che sia 
già venuto o possa venire in luce, nonch6 alla 
pubblicazione degli indici della edizione di 
cui trattasi, B sembrata opportuna alla com- 
missione anche una revisione critica del testo 
dei yolumi già pubblicati ed ora da ristam- 
pare parzialmente. In conseguenza fu richie- 
sto dalla commissione alla Biblioteca di sto- 
ria moderna e contemporanea, che ha carat- 
tere di biblioteca di Stato, di consegnarle a 
scopo di studio gli atti e documenti mazzi- 

. niani esistenti presso questo istituto. Al tra- 
sferimento, tuttavia, della raccolta presso la 
sede della commissione mazziniana, al Vitto- 
yiano, si sono opposte varie difficolth di ordine 
amministrativo, in quanto il carattere dema- 
niale attribuito alle pubbliche raccolte di 
libri e manoscritti, regolarmente inventariat,e, 
porta ad escludere che esse, se rivestono un 
particolare interesse storico od artistico, pos- 
sano essere ’- a norma delle vigenti disposi- 
zioni - allontanate, sia pure temporanea- 
mente, dalla loro sede, secondo precise istru- 
zioni al riguardo impartite dalla Ragioneria 
generale dello Stato. 

(1 Cib nonostante sono in corso intese con 
la direttrice della biblioteca anzidetta perch6 
possa addivenirsi ad una concessione del ma- 
Leriale richiesto dalla commissione mazzi- 
niana a piccoli gruppi, in modo da ridurre al 
minimo la permanenza di esso fuori sede e di 
facilitare le operazioni di controllo, sia presso a 

la Biblioteca di storia moderna e contempo- 
ranea, che presso l’Istituto per la storia del 
risorgimento, dove siede la commissione. Si 
ha, quindi, motivo di sperare che, salvo nuovi 
imprevisti ostacoli, la parziale ristampa di 
cui si discute possa essere .portata a compi- 
mento nel più breve termine. Circa l’adempi- 
mento delle clausole del contratto stipulato 
con la cooperativa Galeati per la ristampa 
medesima, si fa presente che in base all’arti- 
colo 3 del predetto contratto era testualmente 
previsto: (1 I1 Ministero della pubblica istru- 
zione corrisponderà alla cooperativa Ga1eat.i 
la somma di lire 9 milioni e cioB in quanto 
a lire 3 milioni quale contributo dell’onere 
che la cooperat.iva Galeati si assume per la 
ristampa che, dalle previsioni fatte, si fa assu- 
mere ad oltre 12 milioni e in quanto a lire 
6 milioni in pagamento n fo.rfail dei 30 mila 
volumi che costituiscono le 300 edizioni com- 

‘plete acquistate dal Ministero medesimo )). 

(( Poiche in relazione al disposto del sopra- 
citato articolo, questo Ministero ha gi& prov- 
veduto al pagamento di lire 7 milioni (di c.ui 
3 milioni a titolo di contributo e 4 milioni per 
il pagamento di due rate della fornitura da 
farsi a questa amministrazione) , la coopera- 
tiva editrice deve solo avere lire 2 milioni, 
che le saranno corrisposti non appena essa 
avrà adempiuto all’obbligo principale di for- 
nire 300 degli 800 esemplari debitamente com- 
pletati della edizione, affinch6 possano essere 
messi a disposizione di biblioteche e di  pub- 
blici istituti di cultura che ne siano sprov- 
visti. Qualora dovesse risultare impossibile o 
troppo difficoltosa una revisione critica di 
tutti i volumi (26 su 39) ancora da ristampare, 
s; provvederà n far eseguire solo una riprodu- 
zione stereotipica di quelli (circa 8 di cui la 
metà già in bozza) che mancano al completa- 
mento dei 300 esemplari di cui sopra. In tal 
modo la cooperativa potrebbe essere sodi- 0 

sfatta della rimanenza del suo credito (lire 
due milioni) ed attendere con maggior calma 
alla stampa dci residui 18 volumi, via via che 
la commissionc iiiazziniann avrà proceduto 
alla 101*0 revisione )). 

Il Ministro: SEGNI. 

GASTELLARIN. - Ai n ! h i s t r i  del lavoro 
e previdenza .sociale e delle finunze. - (( Per 
conoscere i1 motivo per il quale, nelle tratta- 
tive per la stesura della convenzione n-azio- 
nale tra l’I.N.A.M. e il sindacato medici, il 
Ministro del lavoro ha potuto ipotecare la vo- 
lontà del competente Ministero delle finanze 
col dare per stabilito il passa,g.‘ io della tassa- 
zione dei proventi mutualistici dei sanitari 
della categoria C-1 alla categoria C-2; di guisa 
che oggi l’I.N.A.M.. pretende di trattenere ai  
medici l’aliquota della C-2 mentre ancora il 
Ministero delle finanze non si B pronunciato 
in merito, e prosegue la tassazione in C-l n. 
(7031). 

RISPOSTA. - (C A suo tempo, in  occasione 
dell’agitazione dei medici nei confronti del- 
l’Istituto di assicurazione contro le malattie; 
poichB fra le altre rivendicazioni vi era anche 
la richiesta di un interessamento del Mini- 
stero del lavoro presso il dicastero compe- 
tente, affinch6 i compensi percepiti, a tariffa 

.ridotta e sempre integralmente accertabili, 
fossero tassati con le aliquote della categoria 
C-2, non si mancb di rappresentare tale richie- 
sta al Ministero delle finanze. Quest’ultimo, 
nel confermare che i compensi percepiti deb- 
bono essere accertati in categoria C-i ,  ag- 
giunse che (( allo scopo di venire incontro ai 
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voti degli interessati ed in considerazione del 
fatt,o che per ‘i’ medici convenzionati la tassa- 
zione dei relativi compénsi può essere effet- 
tuata in somma carta e definita al pari del 
reddito di categoria C-2 e che, inoltre, i me- 
dici convenzionati subiscono una limitazione 
nella loro a t t i d à  libera, è dato deciso di 
escludere dalla tassazione dei compensi i cor- 
risposti dalle Mutue una quota di reddito, 
ferma restando la classificazione in catego- 
i.ia C-i. Tale quota è stata stabi1it.a nella mi- 
sura variabile dal 40 al 60 per cento dei com- 
pensi stessi, in funzione della minore o mag- 
giore entittì delle retribuzioni derivanti dalle 
preshzioni convenzionate rispetto al reddito 
relativo alla libera professione. 

(( Nel 1951, in ‘ sede di stipulazione ,della 
nyc~v;t convenzione tra l’Istituto di assicura- 
zione contro le malattie e la rappresentanza 
nazionale dei medici, venne fatt.a memoria di 
uh’azione svolta dal sindacato nazionale dei 
medici presso i l  Ministero delle finanze, al 
fine di ottenere la tassazione dei compensi mu- 
tualistici in C-2, e, poiché risultava che 1’Uf- 
ficio distrettuale delle imposte dirette di To- 
rino aveva consentito per alcuni anni di ap- 
plicare i l  tributo nella sud’detta categoria, si 
convenne che le sedi provinciali, sui com- 
pensi liquidati ai sanitari, trittenessero l’im- 
posta Cti ricchezza mobile categoria C-2. Ri- 
sulta tuttavia che, nutrendo perplessità nel- 
l’accoglimento, da parte d.egli organi tribu- 
tari, della tratteniita di cui sopra, l’istituto 
dispose che le somme restassero accantonate 
in attesa delle definit,ive determinazioni. Qua- 
lora queste ultime siano negative, le somme 
;vscxntonat,e verranno restituite agli interes- 
sati, i quali provved,eranno ad asso1ver.e i pro; 
pri conti nel tributo della categoria C-1. n. 

I l  Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale: RUBINACCI. 

. CAVALLARI. - Al Ministro 2el lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per sapere se 
non ritenga opportuno proporre all’approva- 
zione del Parlamento una modifica al terzo 
comma dell’articolo 61 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, portante : (( IProvvedimenti in  ma- 
teria di awiament.0 al  lavoro,e di assistenza 
dei lavoratori involontariamente disoccu- 
pati )), allo scopo di permettere la correspon- 
sione di un premio anche a quei lavoratori 
che, per la minore durata dei 1avori.di deter- 
minati cantieri-scuola, non possono prest,are 
servizio per almeno tre - mesi. Quanto sopra 
si chiede perché non si ritiene giusto che il 
lavoratore, che. abbia dimostrato assiduità e 

operosità nel servizio, a causa della durata 
minore talvolta anche di pochi giorni al ri- 
chiesto periodo di tre mesi, non possa rice- 
vere alcuna somma a titolo di quel ,premio che 
può spettare invece a colui che abbia lavorato 
anche solo per pochi giorni oltre i tre mesi 
sopra indicati. Si osserva, altresì, che, nel 
caso in, cui la somma di lire 3000 venisse sti- 
mata eccessiva per i meritevoli che abbiano 
prestato sewizio per un periodo inferiore ai 
tre mesi, potrebbe, la eventuale modifica al 
predetto art,icolo, prescrivere, per il lavoro di 
durata inferiore ai tre mesi, la possibilitcà di 
concessione ,di un premio in misura propor- 
zionata a1 periodo di servizio prestato 1). 

(6995). 

RISPOSTA. - (( In dat,a 17 corrente, da parte 
della Commissione di finanza ldel Senato della 
Repubblica, è stato approvato un disegno di 
legga (n. 1966}, già approvato dalla, Camera 
dei deputati, concernente il miglioramento del 
trattamento economico ai lavoratori dei can- 
tieri-scuola. I1 provvedimento in questione, 
tra l’altro, prevede che la corresponsione del 
premio finale di operosità sia effettuata in ra- 
gione di lire mille ‘per ogni mese di attività 
lavorativa, anziché in ragione di lire 3 milam 
per ogni tre mesi. 

(( Una t.ale ‘disposizione elimina, pertanto, 
l’inconveniente su cui è stata richiamata l’at- 
tenzione con la interrogazione in oggetto n. 

IZ Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - AZ fMinistro dell’agricollura 
e delle foreste. - (( Per conoscere lo stato del- 
la pratica ~elativa al riconoscimento del con- 
sorzio per la irrigazione delle Piane di Ma- 
falda (Campobasso), che comprende oltre cen- 
to ettari di terreno n. (6611). 

RISPOSTA. - (( Sciogliendo la riserva di cui 
alla lettera di questo Ministero, in data 8 gen- 
naio 1951, 11. 70069, si conferma che non esi- 
ste alcuna pratica relativa al  riconoscimento 
di un consorzio per la irrigazione delle Piane 
di Mafalda, in provincia di Campobasso. L a  
pratica di cui è cenno nella interrogazione 
soprariportata sembra, pertanto, debba iden- 
tificarsi nella proposta di ampliamento del 
perimetro del comprensorio nel quale opera 
il consorzio di  bonifica in destra del fiume 
Trigno, in base alla quale verrebbe incluso 
in detto comprensorio anche parte del terri- 
torio del comune di Mafalda. Al riguardo si 
rende noto che con deliberazione del 25 lu- 
glio 1951, il comune di Mafalda - premesso 
che sulla destra del fiume Trigno esiste una 
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vasta zona pianeggiante di circa 360 ettari 
scarsamente produttiva per difetto di  opera 
di bonifica e di irrigazione e che anche i ter- 
reni siti in collina abbisognano di trasforma- 
zione fondiaria - faceva voti perche si addi- 
venisse all’ampliamento del consorzio di bo- 
nifica in destra del Trigno con l’inclusione 
del comune stesso, avente continuità “di tcrri- 
torio ed omogeneitit di lavori e di interessi. 
In base a tale deliberato, la prefettura inle- 
ressò il commissario del consorzio perché, 
previ gli opportuni accertamenti, adottasse o 
promuovesse i provvedimenti del caso. La 
questione & ora oggctlo di studio da parte dcl 
consorzio suddetto ed il commissario ha preso 
contatto nelle vie brevi con questo Ministero 
per concretare la pratica D. 

Il Ministro: FANFANI. 

COLITTO. - AZ Mznistro-dei lavori pub- 
blzci. - CC Per conosccreaquando potrit essere 
completata la costruzione iniziata da anni del 
palazzo degli uffici nel comune di Iscrnia 
(Campobasso) )). (6647). 

RISPOSTA. - (( La costruzione del palazzo 
degli uffici di Isernia & stata parzialmentc 

- completata. Mancano solo le opcre di rifini- 
tura e le sistcmazioni interne. Solo dopo ulti- 
mati i dctti lavori si potrà procedere alla con- 
segna dello stabile all’intendenza di finanza, 
consegna che si presume possa verificarsi nel 
maggio 1952 )). 

IZ Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 

[COLITTO. - A Z  Mi~isCro d.ei lavori pub- 
bltci .  - (( Per conoscere le suc determinazioni 
relativamente alla richiesta formulata ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, dal comunc 
di Vinchiaturo (Campobasso), di contributo 
nella spesa prevista per la costruzione delle 
opere occorrenti per fornire di energia elet- 
trica le contrade di Lisciaro, Monteverde, Aia 
Vecchia e Vicenne D. (6724). 

RISPOSTA. - (( La domanda di contributo 
presentata dal comune di Vinchiaturo (Cam- 
pobasso) per provvedere alla costruzione de- 
gli impianti di energia elettrica in quel co- 
mune, sa&. tenuta presente in sede di conces- 
sione dei contributi stessi per le opere del 
genere )I .  

IZ Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

COLITTO. - Al il-liwasbo dell’ugricoltura 
e delZe fora&. - (<.Per conoscere se non ri- 
tenga necessario intervenire per evitare che 
l’Ente Maremma, che si occupa dell’esproprio 

di terreni in conseguenza dell’approvata ri- 
forma agraria e che ha in tksegnazione un 
certo numero di macchine agricole, che do- 
vrebbero essere adoperate solo nei terreni 
espropriati, coiitinui ad offrire dette macchine 
a terzi, trasformandosi cosi in impresa indu- 
striale, agente in concorrenza con il. privato, 
valendosi della possibilitb di praticare prezzi 
ridotti e danneggiando gravemente gli arti- 
giani motoaratori locali )). (6882). 

RISPOSTA. - (( La lavorazione di  terreni per 
conto di terzi con mezzi meccanici di  pro- 
prietà dcll’ Ente di colonizzazione della Ma- 
remma tosco-laziale e ‘del territorio del Fu- 
cino & stata effcttuata, sino al  mese di set- 
tembre 1951, soltanto nei .confronti di futuri 
assegnatari o di cooperative d i  contadini, par- 
ticolarmente bisognosi di  aiuto. La superficic, 
arata, infatti, per conto di terzi nel compren- 
sorio dell’mte, non ha superato ettari 2 mila, 
di cui 1400 compresi nel piano di esproprio. 
Pcr l’csecuzione di tali lavori venne stabilita 
unii tariffa non inferiore al 90 per ccnto del 
prezzo del mercato ed in tal senso l’entc im- 
parti, a suo tempo, disposizioni ai direttori 
dclle aziendc che avevano in consegna. le mac- 
chine agricole utilizzate nei lavori di ara- 
tura )). 

IZ Ministro: FANFANI. 

COLITTO. -- 81 iV1znistro CnmpaZli. - 
(( Pcr conoscere lo stato della pratica relativa 
alla costruzione in provincia di Caserta della 
strada d i  Marzano Appio-statale Casilina c. 
soprattutto del tronco di  allacciamcnto da 
Tuorocasalc alla Casilina 1). (6883). 

RISPOSTA. - (1 Nel programma delle opcrc 
di viabilitk da cseguirc nel biennio 1960-52 
dalla Cassa per il Mezzogiorno in provincia 
di Caserta sono compresi i seguenti tronchi: 
strada campagnola da Marzano Appio a Roc- 
’camonfina; hlarzano Appio alla statale c a -  
silina. Entrambe le opere, la cui esecuzione 
sark affidata all’Amministrazione provinciale 
di Caserta, sono in stato di avanzata progetta- 
zione. Per quanto riguarda l’allacciamento da  
Tuorocasale alla ‘Casilina, si fa presente che 
esso non ha potuto essere compreso nel sud- 
detto programma di  opere di viabilità in  
quanto di  interesse esclusivamente locale. %Per 
la realizzazione di esso l’amministrazione in- 
teressata potrà chiedere, ove lo creda oppor- 
tuno, l’istituzione di cantieri di  lavoro a l  
competente dicastero, owero gli altri even- 
tuali benefici di legge al Ministero dei lavori 
pubblici )). 

Il Ministro: CAJIPILLI. 
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COLITTO. - Al Ministro dei lavori p b - .  
blici. - (( Per conoscere quando poti& essere 
ricosJruit8- senza che si faccia ricorso al si- 
stema dell’appalto a pagamento differito - il 
ponte in cemento armato, già esistente sul.  
Biferno e distfutto nell’ottobi-e 1943 dai tede- 
schi, che univa le contrade Tivone e Covatta 
del comune di iCastropignailo (Campobasso) 
ad altro territorio dello stesso comune e che 
è di(, enorme impoi-banza per l’agricoltura del 
posto, donde l’urgenza della ficostruzione, es- 
sendo una buona metà di quell’agro ri,masta 
completamente isolata )). (6901). 

RISPOSTA.- - (( Si confermano le risposte 
gi8 date il 7 maggio 1951’ e,d il 20 novembre 
1951 alle interrogazioni numeri 516% e 6363 
dello stesso onorevole interrogante e cioh che 
ti causa ,della insufficienza .dei fondi assegnati 
11011 è stato possibile eseguire i lavori di rico- 
struzione ,del ponte in questione. D’altra par- 
te, da accertamenti all’uopo disposti,‘ B risul- 
tato che l’esecuzione ‘dei lavori stessi non ha 
carattere d’urgenza n. 

I l  Sottosegretario di Stato: ~CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Mi??iStro del Z ~ V O T O  e del- 
bn .prevdden,zn sociale. - (; Per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre la istituzione 
nel comun,e ~ di Larino (Campobasso) di corsi 
di primo ,avviamento per carpentieri “e metal- 
meccanici )). (7043). 

RISPOSTA. - ((Torna gradito assicurare 
che, ncl piano dell’esercizio corrente per la 
provincia ;di Campobasso, risultano previste, 
in localith Larino, due corsi (ente gestore 
1’E.C.h:) ‘dei quali uno per metalmeccanici e 
l’altro per carpentieri (30 lavoratoi-i per cia- 
scuno, durata mesi cinque). ‘Detti corsi avran- 
no pratica attuazione non appena autorizzata 
la‘ spesa all’uopo preventivata ) I .  

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - A l  Minzstro del Z ~ V O T O  e del- 
l~ prevk€enza sociale. - (( Per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre nel comune 
di Busso (Campobasso) un corso di qualifica- 
zione per terrazzieri e pavimentatori stra- 
dali ) I .  (7044). 

RISPOSTA. - (C Nel piano del corrente eser- 
cizio finanziario. risulta prevista, per la pro- 
vincia di Campobasso, anche l’apertura di 
un corso nel comune di Busso, nel qual corso 
Saranno adibiti 30 terrazzieri e pavimentatori, 
per la durata di mesi 4. Non appena autoriz- 

zata la spesa all’uopo preventivata, si assicuh 
che il corso in questione potrà essere ini- 
ziato D. 

I l  Ministro: RUBINACCI. ‘ 

COLJTTO. - Al Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per  conoscere se 
non ritenga opportuno istituire nel comune 
di Mafalda (Campobasso) un cantiere scuola 
di lavoro che, mentre recherebbe grande ausi- 
ho ai disoccupati locali,. consentirebbe il 
finanziamento del secondo ironco della strada 
MafaldaJPietrafredicia )). (7055). 

RISPOSTA. - (( In merito alla richiesta for- 
mulata circa la istituzione di un .cantiere di 
lavoro nel comune di Mafalda (Campobasso), 
per l’esecuzione del secondo tratto della stra- 
da Mafalda-Pietrafradicia, si comunica che 
non risulta ancora pervenuto il progetto rela- 
tivo all’opera predetta e, pertanto, non B stata 
finora possibile adottare alcun provvedimento 
a: riguardo D. 

Il Ministro: RUBINACCI. . 

CUTTITTA. - A l  Presidente del Consiglio 
dei ministri. 2 (( Per conoscere se non ritenga 
opoprtuno di dare disposizioni alle dipendenti 8 

amministrazioni statali e parastatali affinché, 
nelle more dell’approvazione della legge con- 
cernente le modifiche al decreto legislativo 
4 marzo 1948, n. 137, recante norme per la 
concessione dei benefici ai combattenti della 
seconda guerra mondiale, siano sospesi i 
provvedimenti in base ai quali i giovani cui 
non sono stati ancora concessi detti benefici : 
non possono occupare l’impiego nelle dipen- 
denti amministrazioni, pure avendo superato 
appositi concorsi; vengono allontanati dalle 
amministrazioni medesime, pure avendo oc- 
cupato il posto sub conditione, perché non 
hanno ancora potuto presentare nei termini 
perentori loro imposti, il documento che at- 
testi il riconoscimento dei benefici suddetti 
(dichiarazione integrativa). 

(( Quanto sopra, per evitare che disposi- 
zioni restrittive, formulate nel passato per la 
assunzione o la conservazione dei suddetti im- 
pieghi operino ancora prima che il Parla- 
mento, ormai palesemente orientato a voler 
largheggiare nei criteri di discriminazione 
previsti dal sopra citato decreto, abbia appro- 
vato la legge che deve regolare, in via defi- 
nitiva, la concessione di benefici ai combat- 
tenti della guerra 1940-45 n. (6753). 

RISPOSTA. - (( In relazione a quanto sopra 
si precisa che con il decreto legislativo 4 mar- 
zo 1948, n, 137, fu disposto che ai militari e 

. 
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militarizzati, di cui al decreto stesso, spetta- 
vano i benefici previsti dalle disposizioni in 
favore dei combattenti in relazione ai periodi 
in esso indicati. all’articolo 11 si stabiliva: 
(( Ferme restano le altre cause di esclusione 
stabilite dalle vigenti norme, i benefici in fa- 
vore dei combattenti non sono applicabili : 

a) ai disertori, ancorcfié, per effetto del- 
l’amnistia, non sia intervenuta condanna pe- 
nale; 

b) a coloro che, sottoposti, in quanto mi- 
litari, a valutaziooe per il loro comportamento 
all’atto dell’armistizio e dopo 1’8 settembre 
1943, non siano stati discriminati ovvero, se 
discrimin$ti, abbiano riportato sanzioni di- 
sciplinari per avere prestato servizio militare 
o civile alle dipendenze di autorith tedesche o 
per avere prestato servizio militare in forma- 
zioni della sedicente repubblica sociale ita- 
liana o per avere prestato giuramento a que- 
sta ultima. La esclusione di cui alla lettera b) 
non opera nei confronti di coloro che, parte- 
cipando successivamente alla guerra od alla 
lotta di liberazione, siano caduti o siano re- 
stati mutilati od invalidi od abbiano conse- 
guite decorazioni a l  valore o Ja croce al me- 
rjto di guerra D. 

Un disegno di legge, di iniziativa gover- 
nativa B ora in corso di approvazione avanti 
il Parlamento, apporta alcune modifiche al 
decreto legislativo di cui si B detto, prendendo 
in considerazione, fra l’altro, varie situazioni 
relative ai militari di cui sopra per la esten- 
sione delle cause legittimanti la esclusione di 
cui alla lettera B) del primo comma dell’arti- 
colo li summenzionato e comunque per il 
computo del periodo trascorso presso reparti 
operanti agli effetti degli aumenti periodici 
di stipendio e delle promozioni nonché del- 
l’aumento dei limiti massimi di eth per l’am- 
missione ai pubblici concorsi. In particolare 
il disegno di legge, nel testo trasmesso dal 
Presidente del Senato alla Presidenza della 
Camera il 18 aprile 1951, prende in conside- 
razione la posizione di coloro che hanno par- 
tecipato a concorsi per l’ammissione a pub- 
blici impieghi e che non abbiano potuto con- 
seguire la nomina per effetto delle cause di 
esclusione dai benefici spettanti ai combat- 
tenti come sopra previste e che verranno a 
cessare in dipendenza della legge proposta. 

(( Tale testo (n. 606-B), con alcune modifi- 
cazioni proposte dalla Commissione, B stato 
discusso dalla Camera dei deputati nella se- 
duta del 7 dicembre 1951 e, come risulta dal 
relativo resoconto, la Camera vi ha apportato 
delle modificazioni, delle quali in relazione 
a quanto sopra, va segnalata quella relativa 

al citato articolo 11, nel senso che, pur accet- 
tando una ultcriore estensione delle cause 
legittimanti la esclusione di  cui alla lettera b) 
del c.itato articolo .11, non ha accolta l’altra 
proposta dal Senato del seguente tenore: 
(( L’esclnsione anzidetta non opera neppure in 
confronto di coloro che, per aver prestato ser- 
vizio del lavoro in prigionia, siano stati puniti 
con sanzioni inferiori al rimprovero solenne. 
La presente di sposizione non pregiudica la 
facoltà del Ministro della difesa di commu- 
tare, anche ai soli effetti della presente legge, 
qualsiasi punizione disciplinare )). Vanno se- 
gnalate anche le modificazioni relative ai pre- 
supposti richiesti dall’articolo 2 del disegno 
di legge per il detto computo ai fini degli 
aumenti periodici e dei limiti di  eth per l’am- 
missione ai pubblici concorsi, nel senso che 
mentre il testo trasmesso dal Senato B del se- 
guente tenore: (( Coloro che, sottoposti, in 
quanto militari, a valutazione per il loro com- 
portamento all’atto dell’armistizio e dopo 
1’8 sett,embre 1943, siano stati discriminati, 
ma abbiano riportato sanzioni disciplinari 
.non di stato per aver prestato servizio mili- 
tare o civile alle dipendenze di autorith tede- 
.sche o per aver prestato servizio militare in 
formazioni della sedicente repubblica sociale 
italiana o per aver prestato giuramento di fe- 

’ deltà a quest’ultima, qualora non si trovino 
nelle condizioni di cui nlle modificazioni ap- 
portate; con l’articolo precedente, all’arti- 
colo 11 del decreto, possono fruire a norma 
dclie disposizioni in vigore in favore dei com- 
battenti dei seguenti benefici : a) comput.0, 
agli effetti dell’inqua,dràmento nei ruoli, degli 
aumenti periodici, ecc., il testo modificato 
dalla Camera B del seguente tenore: (( Coloro 
che, sottoposti, i n  quanto militari, a valuta- 
zione per il loro comportamento all’atto del- 
l’armistizio e dopo 1’8 settembre 1943, siano 
stati discriminati, ma abbiano riportato san- 
zioni disciplinari non di stato o per il loro 
comportamento durante il periodo di prigio- 
nia o di internamento o per avere prestato 
servizio, ecc. (identico) D. 

( (Pe r  quanto riflette i concorsi è da dire 
inolt.re che l’articolo 3, il quale prende in 
considerazione le sopra menzionate situazioni, 
non e stato modificato dal Senato e che l’ulti- 
mo comma dell’articolo 2, anch’esso non mo- 
dificato dal Senato, B del seguente tenore: 
(( Coloro che si trovano nelle condizioni con- 
template nel primo comma .del presente arti- 
colo non possono però partecipare ai concorsi 
speciali per combattenti, reduci e partigiani, 
né possono occupare, nei concorsi ordinari i 
posti messi a disposizione dei combattenti, dei 
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reduci e dei partigiani ) I .  In considerazione di 
quanto preniesso, il Presidente del Consiglio 
dei ministri non potrebbe, anticipando quel 
chc sarà il t>esto definitivo dell’accennato dise- 
gno di legge, prendere i provvedimenti che si 
richiedono nella sopra riportata interroga- 
zione. Trattasi, comunque, di provvedimenti 
che rientrano nella sfem di valutazione di- 
scre,zionale delle singole amministrazioni in 
rapporto ai casi concreti e agli ordinamenti 
propri delle amministrazioni stesse. Si fa pre- 
sente ad ogni modo che questa Presidenza 
(ufficio studi e legislazione) con foglio in data 
10 giugno 1949, n. 37296/45906//8.2/1.2.2, segna- 
la.va alle varie amministrazioni il disegno di 
legge di cui si è discorso richiamanido la loro 
attenzione. con particolare riguardo alle cen- 
na1.e disposizioni di esso riferentisi ai con- 
corsi. Si segnalava anche l’opportunitlà che le 
singole amniinistrazioni, con prudente ap- 
prezzament,o ci iscrezionale, considerassero 
l’opportunità d’una eventuale proroga dei 
termini tuttora pendenti o la eventuale ria- 
pertura dei termini scaduti ed inoltre la op- 
portunità o meno d i  soprassedere alla forma- 
zione od approvazione delle graduatorie ov- 
vero alla nomina dei vincitori, in vista della 
nuova legge )I .  

Il Sottosegrelario di Stato: LUCIFHEDI. 

DE‘ C-OCCI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdcnzn sociale. - (( Per conoscere : 

i:) quali provvedimenti inteilda adottare, 
. magari di intesa col Ministro dell’interno, 

perché in c;onforniità alle vigenti disposizioni, 
venga a cessare il triste e incivile fenomeno 
di bambini costretti al massacrante lavoro 
della fabbricazione degli spaghi e delle corde, 
tio~ne avviene, seaza che essi god.ano di alcuna 
forma di assislenza e di previdenza, nella 
cit.t,à di San Benedetto del Tronto (Ascoli Pi-  
ceno); 

20) se non intenda, in seguito alle pre- 
mure rivoltegli dalla segreteria provinciale 

.della CISL di Ascoli Piceno, in particolare il 
24 luglio 1951, intervenire perché venga a 
tiessare l’intransigenza de!la categoria dei da- 
tori di lavoro, invitando i rappresentanti delle 
parti presso il Ministero, onde possano giun- 
gere alla stipulazione del contratto di lavoro 
vivamente auspicato da tutti i lavoratori (( spa- 
garoli n; 

30) per quali motivi non è stata ancora 
dtuat.a una organica disciplina della disagia- 
t-issima categoria dei lavoranti a domicilio 1). 

(6831). 

RISPOSTA. - (( Sulla cont,roversa natura del 
rapporto-di lavoio dei cosidetti (( spagaroli )) 

.di San Bcnedet.to del Tronto si è in attesa del 
responso della Magistratura. Fin dal 12 aprile 
19.51, infatt,i, i l  competente ispettorato del la- 
voro aveva rimesso al pretore di San Bene- 
detto verbali di contravvenzione a carico degli 
industriali canapieri inadempienti alle leggi 
del lavoro, di previdenza e di assistenza; la 
risoluzione della contxoversia venne, quindi, 
.devoluta al competente magistrato del lavoro, . 
con l’a,ssegnazione di un termine (31  marzo 
1951), e, di conseguenza, la sospensione del 
yrocedi,niento penale. Subordinatamente, per- 
tanto,  alla pronuncia che si otterrà (se, cioè, 
gli spagaroli debbano consi.derarsi artigiani 
indipendenti ,, oppure lavoranti a domicilio), 
sarà consentito di configurare con ma&’ 0 iore 
precisione il rapporto di lavoro in questione, 
nonché tutelare, eventualmente, negli (( spagaa 
roli )I medesimi i l  diritto a beneficiare delle 
;tssicurazioni sbciali obbligatorie e contro le 
malattie. I n  pendenza di siffatto giudizio, vi 
8, quindi, un ostacolo alla ripresa delle trat- 
tative per I n  stipulazione del contratto di la- 
voro cc~lfdeggiato ilnchc dall’onorevole interro- 
gante, né risulia che, dopo l’ultima riunione 
del 9 luglio 1951, le parti pih si siano incon- 
t,rii.te o abbiano sollecitato la ripresa delle 
trattative in questione. Per quanto, poi, con- 
cerne la prima parte della interrogazione, sul- 
li1 prestazione d’opera dei minori nella lavo- 
mzione de!le corde e ret,i .da pesca sempre in 
San Benedetto del Tronto,  si chiarisce che 
trattitsi, in sostanza, di garzoni i quali, pagati 
a. cott,imo, trasformano a.ppunto in corde e 
spaghi lit canapa pettinata, a mezzo d i  unii 
rudimentale macchina azionata. a mano, con 
u n  gravame psico-fi sico indubbiamente lieve. 
L’allontanamento dal lavoro dei ragazzi ha 
formato, a più riprese, oggetto di iniziative 
da parte del competente ispettorato, ma l’azio- 
ne espletata ha incontrato molteplici difficoltà, 
perché vivissime si rivelarono le pretese degli 
(( spagaroli 1) e degli stessi genitori dei ra- 
gazzi, nella cui sia pure modesta at.tività molte 
famiglie di San Benedett.0 trovano una fonte 
,di sostentamento. 

(( ‘Ciò premesso, si clesidera, comuiique, 8s- 
sicurare che la situazione della categoria de- 
gli (( spagaroli )) è - e sark a suo tempo - 
particolarmente seguita, sia per quanto at- 
tiene a.lla questione contrattuale, sia - e di 
conseguenza - sotto il profilo della tutela as- 
sistenziale e previdenziale, ai cui fini non 
potrà mancare l’azione di vigilanza dei com- 
petenti organi periferici del Ministero. L’ono- 
revole interrogante sollecita, infine, una orga- 
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nisa disciplina della categoi;ia dei lavoranti a 
domicilio. In argomento già sono state pre- 
sentate proposte = di iniziativa parlamentare, 
per altro è da rilevare che sia la individua- 
zione del rapporto di lavoro, sia il problema, 
pur così vivamente sentito dagli interessati, 
della estensione di questa o quella forma as- 
sicurativa ed assistenziale, presentano diffi- 
coltà di ordine tecnico e giuridico assai note- 
voli, nonché notevoli riflessi economici; talché 
si impone uno studio più che cauto sulla por- 
tata e sui termini della auspicata regolamen- 
tazione. Si desidera, tuttavia, assicurare che 
la questione B, gih da tempo, oggetto del pih 
attento interesse di questo Ministero 1 1 .  

ZZ Ministro: RUBINACCI. 

FERIZAIZIO.  - Al Ministro dell’industria 
o e cbmmercio. - (( Per sapere se, in vista del- 

l’approssimarsi della stagione invernale e 
dato il forte rincaro (non sempre e non in 
tutto giustificato) del carbone e della legna 
dii ardere, non ritiene doveroso adottare prov- 
vedimenti atti iId assicurare alle istituzioni 
di assistcnza e beneficenza ed alle classi meno 
abbienti i l  necessario combustibile a prezzo 

RISPOSTA. - C( In mcrito a quanto richie- 
sto, si premette che i prczzi di vendita della 
legna da ardere c dei carboni vegetali non 
sono dctcrminati, con provvedimento di carat- 
tere generalc, da parte del comitato intermi- 
nisterialc prezzi. In qualche provincia, per 
l’importanza che detti combustibili possono 
assumere nel bilancio domestico dellc classi 
incno abbienti, i comitati provinciali prezzi 
nc fissano le quotazioni al minuto. Natural- 
mente, le disposizioni che in quest,i casi parti- 
colari adottano i suddetti comitati, hanno va- 
lore nei confronti di tutti i consumatori non 
potendosi effettuare una distinzione nel prez- 
zo di vendita, seconda della categoria degli 
acquirenti. L’adozione dello speciale provve- 
dimento richiesto comporterebbe un aggravi0 
per i l  bilancio dello Stato, a carico del quale 
dovrebbe essere posta la diffcrenza tra il 
prezzo normale di vendita dei combustibili 
in discorso e il prezzo di favore eventualmente 
d;i stabilire per le categorie e le istituzioni 
citate nell’interrogazione. In tal caso, sarebbe 
anche necessario istituire una disciplina spe- 
ciale sia per la legna da ardere che per il car- 
bone vegetale, disciplina che potrebbe provo- 
care allarmi e turbamenti nel mercato di tali 
combustibili I ) .  

I l  Ministro: CAMPILLI. 

dl favore 1). (5945). 

FERRARIS. - AL Minislro dell’agricol- 
lurtr e delle foreste. - ( (Pe r  conoscere se, in 
relazione ai molteplici ed importantissimi 
compiti e funzioni facenti capo agli osserva- 
tori fitopatologici che hanno giurisdizione re- 
gionale, non ravvisi la opportunith di dotare 
gli stessi di maggiori mezzi finanziari di più 
numcroso personale tecnico, di più adeguati 
mezzi di trasporto, sperimentazione e propa- 
ganda; ed infine se non ritenga conveniente 
l’istituzionc di speciale ruolo della fitopato- 
logia, al fine di evitare strindenti sperequa- 
zioni di carriera, che si verificano attualmente 
per la provenienza del personale tecnico da 
tuoli diversi n. (6701). 

RISPOSTA. -- (( Questo Ministero ha sempre 
te11 uto nella debita considerazione le esigenzc 
degli osservatori fitopatologici , per assicurare 
i t  tali organi periferici il potenziamento ne- 
cessario in relazione ai molteplici ed impor- 
tanti compiti ad essi affidati. L’assorbimento 
di una parte degli ex dipendenti dal disciolto 
Ufficio niizionale statistico economico del- 
l’ilgricoltu ri i ha consentito un sensibile 
aumento dcl personale dcgli osservatori , ai 
quidi sono stati assegnati .complessivamente 
9 liiureiiti in scicnze agrarie, 2 diplomati periti 
agrari, un laureato in economia e commcrcio 
4 ragionieri ed 1 avvcntizio di tcrza categoria 
pcr i servizi d’ordine. Non si niancherh di 
cffcttuare ul tcriori asscgnnzioni quando sa- 
ranno espletati i numerosi concorsi recente- 
nieiitc banditi. Anchc pcr quanto concerne i 
mezzi finanziari è da mcttersi in rilievo che 
le necesesit8 degli osservatori anzidetti sono 
st:itc tenute presenti. Ed infatti, lo stanzici- 
inonto per le spcse di funzionamento, che nel- 
l’esercizio finanziario 1949-50 era di 25 mi- 
lioni di lire, è stato elevato a lire 30 milioni 
ncll’escrcizio 1933-51 e a lire 50 milioni nel- 
l’esercizio finanziario in corso. Per l’esercizio 
1952-53 B stilto previsto uno stanziamento di 
hrc 90 milioni. Xnalogo graduale aumento, se 
non sempre nella stessa proporzione, si è 
;Lruto nei fondi per il pagamento di indennità 
di missioni i11 pcrsonale, spesc di  riparazione 
c m;mutenzionc degli automezzi in dota- 
zione, ecc. 

(( Nonostante Ir maggiori assegnazioni del- 
quali si è fatto cenno, questo Ministero ri- 

conosce che gli stanziamenti di bilancio sono 
ancora lontani dal reale fabbisogno degli OS- 
seivatori ed assicurct che esaminerà la que- 
st-ione in sede di previsione degli stanziameni1 
pcr i futuri esercizi in relazione anche ad un 
auspicabile aumento dei mezzi di trasporto 
(attualmente gli osservatori sono dotati in 
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complesso di 32 mezzi (tra autovetture, auto- 
cap i  e motocarri) e delle attrezzature per la 
propaganda e la sperimentazione. Per quanto 
riparcja la richiesta istituzione di  uno spe- 
ciale, ruolo, occorre premettere che l’attuale 
organizzazione dei servizi della fitopatologia 
ha riguardo a duc particolari aspetti, di cui 
uno scientifico, volto allo studio dei fenomeni 
ed alla ricerca di mezzi idonei alla difesa con- 
tro le malattie delle colture agricole e l’altro 
interessato alla pratica applicazione dei risul- 
tati ottenuti. Trattasi di funzioni nettamente 
distinte, la seconda delle quali di specifica 
competenza degli osservatori, ai quali, nei 
casi di particolare gravità dei fenomeni di 
infestione, si affiancano gli ispettorati provin- 
c idi  dell’agricoltura (lotta contro le caval- 
lette, la mosca olearia, ecc.). Per tali motivi, 
questo Ministero non ha ravvisato l’opportu- 
nilà di istituire un ruolo di personale specia- 
lizzato in fitopatologia, ritenendo invece di 
assegnare indipendentemente,. agli osservatori 
funzionari appartenenti al ruolo degli istituti 
di sperimentazione agraria o a quello tecnico 
superiore dell’agricoltura, le cui carriere si 
svolgono secondo i rispettivi ordinamenti. 
Tuttavia questo Ministero non è alieno dal 
porre tale questione allo studio anche in rap- 
porto ad una diversa e più rispondente impo- 
stazione generale del problema fitopatolo- 
gico I ) .  . 

Il Ministro: FANFANI. 
> 

. LARUSSA. - Al Ministro ‘del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere : 

Io) se sono d.ovu ti contributi assicurativi 
e previdenziali da u n  appaltatore imposte di 
consumo, il quale, per un comune di limita- 
ti ssima iimportanza, tale da non consentire 
la spesa di un impiegato fisso, si giova di re- 
capito e collaborazione occasionali; 

20) nel caso affermativo, quali sarebbero 
i contributi dovuti sul compenso di cui sopra; 

3”) quale inyuadramenbo eventuale del- 
l’interessato, per effetto di siffatti versamenti, 
gli deriverebbe nel campo dell’assistenza so- 
ciale, e di quali vantaggi egli verrebbe ad 
usufruire, specificando se avrà diritto al  trat- 
tamento di quiescenza, agli assegni familiari, 
all’indennità di licenziamento, ecc. I1 chiari- 
mento chiesto interessa la vasta categoria de- 
gli appaltatbri .imposte -di  consumo ai quali, 
in mancanza di una noi’ma legislativa che re- 
goli i singoli casi, preme di avere al riguardo 
 in indirizzo preciso )I .  (6975 1 1 .  

RISPOSTA. - (( Per determinare la esisten- 
za, o meno, del rapporto di lavoro cui si ri- 

chiama l’onorevole interrogante, ai fini con- 
trfbutivi, sarebbe invero opportuna una più 
dettagliata specifica della natura del rapporto 
di  recapito e di collaborazione occasionale. 
Infatti, la osservanza delle norme sull’assicu- 
razione sociale obbligatoria è subordinata alla 
csistenza di un presupposto di natura deter- 
minante: il rapporto di lavoro, i cui elementi 
ccstitutivi si sostanziano, come è noto, nella 
dipendenza, subordinazione e retribuzione. 
Comunque, ove sia pacifica la ricorrenza del 
predetto rapporto, l’appaltatore delle imposte 
di consumo, nella sua veste di datore di la- 
voro, è tenuto ad iscrivere al fondo di previ- 
denza, gestito dall’Istituto .nazionale della 
previdenza sociale, il dipendente personale in 
posscss.6 del requisito della stabilità di im- 
piego. Di conseguenza è escluso dall’obbligo 
della iscrizione al fondo di cui sopra il per- 
sonale di no&na comunale, il personale as- 
sunto per lavori di carattere eccezionale e 
temporaneo, il personale considerato in prova 
fino al momento dclla conferma. Ciò a norma 
del decreto ministeriale 20 ottobre 1939, a 

n. 1863, che è dcl tutto analogo a quelio del 
3 maggio 1937, n .  1021, regolante il fondo 
relativo a1 personale esattoriale. Pertanto, la 
misura dell’aliquota afferente ai contributi 
hase (che sia dovuta per conto del personale 
In csame alla stregua di quanto sopra illu- 
strato, in possesso del requisito della stabilità 
di impiego) è stabilita nella misura dell’li 
per cento n carico del datore di lavoro e del 
4 per ccnto a carico del lavoratore. Il contri- 
buto di cui sopra 15 calcolato su tutto quanto 
vienc corrisposto al lavoratore, senza appli- 
ciizionc di massimali, compresi i diritti e le 
percentuali, In 13a mensilità, la in’dennità ca- 
rovivcri ed ogni nltrn indcnnità a carattere 
continuativo, cscluse le quote delle percen- 
tuali e dei diritti che rappresentano rimborso 
di spese. 

(C I3 da aggiungere, inoltre, che, a far tem- 
po d 4  primo periodo di paga successivo al  
10 aprile 2946, i contributi integrativi affe- 
renti, come è noto, alle gestioni speciali cassa 
itssegni familiari (fondo integiazione assicu- 
ritzioni sociali) sono a totale carico del datore 
di lavoro e vengono computati sulla base di 
un massimale di  retribuzione. Fa solo (cce- 
zione il contributo per il fondo di solidarietà 
socialc, che è per 213 a carico del datore di 
lavoro e di 1/3 a carico del lavoratore (decreto 
legge 29 luglio 1947, n. 689). Al datore di la- 
voro è fatto obbligo di provvedere al versa- 
mento dell’intero contributo con diritto però 
di rivalsa mediante ritenute sulle competenze 
del personale, ad ogni periodo di paga, di 
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quelle quote di contributo che, come più sopra 
detto, sono a carico di quest’ultimo. I1 contri- 
liuto base viene diviso in due quote: i 2/3 
sono devoluti al fondo gestito dall’Istituto na- 
zionale della previdenza sociale (e concorrerà 
con I contributi integrativi ad assicurare al 
personale dipendente dagli agenti imposte di 
consumo le seguenti prestazioni : assicura- 
zione Invalidità, vecchiaia, disoccupazione, 
E.N.A.O.L.I., (t.b.c.), assegni familiari); 1/3, 
i nvece, del ripetuto contributo viene versato 
n!l’lstituto nuionale assicurazioni per la co- 
sl iluzionc d i  uiiit assicurazione mista, com- 
prcnsivil rlelli~ indennità per nnzianità di ser- 
vizio, o d i  una indennità di liquidazionc al-. 
l’ittto della cessazione del rapporto di  im- 
piego. L’appaltatore delle imposte di Consumo 
i! tenuto versare inoltre all’I.N.A.M., per 
l’,issicurazione di malattie del dipendente per- 
sonale, un contributo stabilito nella misura 
dcl 3 per cento della retribuzione a questo 

isposh. (decreto legislativo del 
sorio dello Stitto 31 ottobre 1947, 

Il Ministro RUBINACCI. 
n. 1304) ) I .  

LEONI3TTI. Al ilrlinistro dei lavori p c h -  
Dliri. - (( Per conoscere se non ravvisi I.’op- 
portuiiitii di stanziare 1;i somma di lire 40 
niilioiii necessaria per i 1 definitivo ripristino 
del Muscu ciimpano di CiLputt (Caserta) in con- 
siderazione iLnche che l’amministrazione pro- 
vincitile di Casertii, ha disposto la sistema- 
zione completa dei locali a proprio carico,. 
pcr far funzionarc una parte stessa del mu- 
seo in parola H. (6657). 

RISPOSTA. - (( Non è stato possibile finora 
r:oinprendere la, spesa occorrente per il defi- 
.nitivo ripristino del Museo campano di Capua 
(!ali neggiato dagli cventi bellici nel program- 
mi> delle opere da eseguire nel cortente eser- 
cizio finanziario a causa della insufficiente 
riesegnazionc d i  fondi in relazione alle pii1 
urgenti opere da realizzare. Alcuni frammen- 
tari int,erventi, però, sono stati già attuati a 
curi( di questo Ministero c non appena le di- 
sponibili t.à finanziarie lo permetteranno si 
provvederà al parziale ripristino del Museo 
la’cui esecuzione importa uiia spesa. di 8 mi- 
lioni n. 

I l  Sotmegretario di Stalo: CAJIANGI. 

MAROTTA. - Al Miiiistro dell’agricolturn 
c delle foreste. - (C Per conoscere se non ri- 
tenga di far eseguire subito il secondo ed ulti- 
mo lotto della strada di trasformazione fon- 
cliaria Lagonegro-Moliterno, facendolo iniziare 

da ,Moli.terno, ove la notevole disoccupazione 
non alleviata dit nessuna opera pubblica in 
COISO, potrebbe essere efficacemente fronteg- 
giata, con l’esecuzione di detta strada, la cui 
particolare utili tà rende inoltre necessario 
l’iuxelernmento dei lavori n. (6755). 

RISPOSTA. - (( Ai fini della trasformazione 
fondiilria di iin vasto territorio ricadente nel 
coinpmisorib di bonifica della media valle 
deil’Agri e del Sinni, venne st-udiato, nel 1949, 
dall’Ufficio del genio civile d i  Potenza, il pro- 
geto geaeralc per In costruzione della strada 
l~agonogro-;\/loliter~io, della lunghezza di chi- 
lonietri 31,830, con una previsione di spesa 
di 430 milioni di lire.. Con i fondi E.R.P. 
assopititi il questo Ministero con la legge 
23 aprile 1949, n .  165, è stato possibile iniziare 
i111 primo lotto d i  lavori per la costruzione 
della strada anzidetta, dell’importo di 150 mi- 
lioni. Anche i l  progetto esecutivo di questo 
primo lotto venne redatto dall’ufficio del genio 
civile che ha d,iretto l’esecuzione dei lavori di 
iIppiLlto, orniai. prossimi il compilmento. Ri- 
n~iii ic ora da finanziara il secondo ed ultimo 
lotto, dell’importo di cil,cit 280 milioni, per il 
complctamco to dell’opela. Al riguardo, poiché 
.i I comprc~nsorio di bonifica della media valle 
tl[.Il’Agri c del Sinni risulta incluso nel pro- 
grilmmtt d i  at,tività della Cassa per il Mezzo- 
giorno ed i 1 coniplatamcnto anzidetto costi- 
tu isce un’opet*it di carattere straordinario, 
qucsto Ministero, riconoscendo la importanza, 
chc l’opera riveste ai fini della trasforma- 
zionc fondiaria, noncht5 la necessita ed ur-’ 
genza di eseguire i lavori di completamento, 
ha già interessato il presidente del comitato 
dei ministri per il Mezzogiorno, p.erché voglia 
preiiderc la opportune decisioni ai fini della 
inclusione di tali lavori nel programma in 
corso di attmzione con i finanziamenti della 
Cassa 1). 

I l  Ministro: FANFANI. 

MIEVILLE. - i l 1  ;Ministro del lavoro e 
della previderizn sociale. -- (( Per conoscere 
quala soliizi~ne int-enda dare al delicato ed 
importailte problema interessante tutti quei 
la-voratori che, avendo partecipato alla guerra 
quali combattenti, non hanno ‘potuto versare 
i contributi previdenziali e assicurativi e che 
quindi vengono a trovarsi in condizioni svan- 
taggiose per la liquidazione della Cassa pen- 
sioni n. (6998). 

RISPOSTA. - (C La vigente legislazione sulle 
assicurazioni sociali già riconosce, agli effetti 
delle assicurazioni obbligatorie di  pensione, 
il servizio militare di  leva (articolo 56 del re- = 

.. 
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gio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827)'e i 
periodi di servizio militare prestati dai richia- 
mati alle armi in occasione della guerra 1915- 
1918 (articolo 136 del regio decreto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1827). Comunque, norme 
analoghe sono state già predisposte da questo 
Ministero per quanto concerne i periodi di 
servizio militare prestati B seguito di richia- 
mo alle armi nel corso dell'ultima guerra. Si 
assicura, pertanto, chc al relativo prowedi- 
mento di legge sarà dato corso non appena 
possibile D. 

I l  iMiaistro: RUBINACCI. 

MORO GEROLAMO LINO. - AZ Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'industria e del commercio. - (( Per cono- 
scere i motivi per i quali nel prossimo censi- 
mento dbll'industria e comm'ercio non sia 
stato adottato un apposito questionario per le 
imprese artigiane o per lo meno non sia stato 
incluso, nel questionario unico predisposto 
per ogni tipo di azienda, una sezione speciale 
per le notizie relative a tali imprese; e per 
conoscere inoltre quali provvedimenti di ur- 
genza saranno adottati dall'Istituto centrale di 
statistica per consentire il rilievo dei dati 
sulle imprese artigiane, al quale si riferisce 
la legge 2 aprile 1951, n. 291. Questo mancato 
xdempimento contrasta infatti non solo con i 
criteri seguiti nel censimento 1937-39, durante 
i! quale gli esercizi artigiani furono' censiti 
con ap,positi questionari di rilevazione, ma 
è anche in netta contra~ddizione con le precise 
assicurazioni, date in un p$mo tempo, dal- 
l'Istituto centrale di statistica e con le norme 
della legge citata, 2 aprile 1951, la quale di- 
spone" (al secondo comma dell'articolo 16) lo 
stanziamento di una apposita somma (150 mi- 
lioni di lire) per la elaborazione dei dati rela- 
tivi alle attività artigiane")), già orale (2955). 

RISPOSTA. - (( La questione che l'onorevole 
interrogante ha sollevato, ha formato oggetto 
dl ampio esame da parte di una apposita com- 
missione di studio a tal fine costituita dal- 
l'Istituto centrale di statistica, nella fase di 
preparazione tecnica dei censimenti. Sulla 
base dei risultati di tali studi nel piano di 
censimento predisposto da detto Istituto ed 
approvato dal consiglio superiore di statistica 
prima e quindi dalla commissione di- vigi- 
lanza prevista dall'articolo 7 della legge 
2 aprile 1951, n. 291 (nella quale commissione 
figurano, quali componenti, anche tre depu- 
tati e tre senatori designati dalle Presidenze), 
è stata riconosciuta l'opportunità di non adot- 
tare un apposito questionario per le imprese 

artigiane, data la mancanza di una.norma di 
legge e l'impossibilita. tecnica di dare in quel- 
la sede una definizione uniforme ed oggettiva 
a tali attivit.à che avesse evitato arbitrt ' in 
occasionc della distribuzione dei questionari. 

I( La suddetta commissione ha invece rite- 
nuto più rispondente allo scopo di i.ndivi- 
dunre le attività artigiane, l'inserimento, nel 
questionario di ditta, di una serie di notizie 
particolari stabilite in base alle risultanze 
degli studi della commissione medesima, in 
modo che, sulla base delle risposte fornite 
dai censiti, sarà possibile procedere, in sede 
di spoglio dei questionari, alla discrimina- 
zione, con uniformità di criteri, delle imprese 
nrkigiane da quelle a calaattere industriale. Lo 
spoplio c la parti'colare elaborazione di tali 
dati, chc 1'Istitut.o effettuerà, in osservanza 
;ille norme di cui al secontlo comma dell'arti- 
colo 16 dedla legge 2 aprile 1951, n. 261, per- 
metterà di avere elementi obiettivi e completi 
su Ila consistenk delle imprese artigiane alla 
data del censimento e sulle attività dalle me- 
desime esercitate. 

Si precisa infine che non è completa- 
incnte esatto il riferimento ai criteri seguiti 
nel censimento 1938-39, in quanto in tale cen- 
simen to non venne data alcuna definizione 
delle ilttivith artigiane, ma si adotti, sempli- 
cemcnte il criterio di distribuirc un questio- 
iiario ridotto alle piccole imprese, cioè a quel- 
le aventi meno di un dato'numero di addetti, 
che poi vennero considerate come ((.artigia- 
ne D, mentre è noto che il numero degli addehti 
non costit.uisce l'unico elemento discrimina- 
toye fra attivitti industriali e attività arti- 
giane )). 

1Z Ministro dell'inidzistria e comm.er- 
cio: CBMPILLI. 

NITTI. - Al Pres2dente del Consiglio dei 
Mzwistrz. - (( IPer conoscere : 

1") se sia conforme al vero che la Presi- 
denza del Consiglio, con lettera in  data 6 lu- 
glio 1950, n. 424614748 abbia restituito una 
copia della commedia (( Unti del Signore )I di  
Giovanni L. Morino (Rome Molmaji), awer- 
tendo che la commissione per la. censura tea- 
t.rale aveva espresso i l  parere di non poter 
concedere il nulla osta alla rappresentazione 
per ragioni politiche; 

2") se sia conforme a verità che la Pi-e- 
sidenza del Consiglio, con lettera in data 
27 aprile 19a1, abbia rifiut.ato il nulla osta 
alla rappresentazione della commedia (( I1 Bo- 
schetto sacro )I ,dello stesso autore, affermando 
l'esistenza di scene offensive per la- morale, 
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classificando cioB come pornografico un la- 
voro che nulla ha a che vedere col malcostu- 
me - ciò che viene a ledere gravemente la 
reputazione e la situazione morale dell'au- 
tore - semplicemente nella speranza di evi- 
tare nuove proteste da parte del Morino, che 
già ha ricorso in Consiglio di  Stato contro la 
decisione riferita al numero 10, di cui sopra; 

30) in base a quale legge sia stata creata 
uiia commissione di censura presso la Presi- 
denza del Consiglio; 

40) in base a quale disposizione, consona 
ai disposti delia Costituzione, la suddetta com- 
missione effettui una censura politica; 

50) come mai esista e possa esistere una 
censura preventiva in uno  Stato democratico; 

6.) se yuestcl censura non tragga origine 
proprio dal testo unico della legge di pubblica 
sicurezza del 18 luglio 1931, n. 773, voluta 
dal fascismo; 

70) se ritenga compatibile che bn regime 
democratico si servii delle stesse leggi preven- 
tive e repressive cmaniite in  regime totali- 
tario )). (6572). 

RISPOSTA. - (( 10) Le ragioni della mancata 
concessione del nulla ostit alla mppresenta- 
zione della commedia (( Unti del Signore 1) di 
Giovanni L. Morino, risultano dal testo della 
comunicazione indirizzata a1l"autore in data 
6 luglio 1950, n. 424614745. Non ragioni (( po- 
litiche. )) ma obiettive valutazioni, sotto il pro- 
filo dell'ordine pubblico, in base alle norme 
vigenti, hanno motivato il provvedimento; co- 
munque giudice esclusivo della Sua legitti- 
mi& B il Consiglio di Stato, iil quale il Mo- 
rino ha prodotto ricorso in sede giurisdi- 
zionale. 

(( 20) 11 nulla osta alla rappresentazione 
della commedia (( I1 Boschetto sacro 1) dello 
stesso autore, venne rifiutato perche nella 
commedia furono riscontrate battute e descri- 
zioni contrarie alla morale ed al  buon costu- 
me, nonchB scene che, pur inquadrate in am- 
bienti immaginari, risultano offensive per il 
prestigio dell'autorità e pertanto atte a tur- 
bare l'ordine pubblico. 

(( 30) Li1 Commissione, consultiva per la 
~~cvisione dei lit\iori teatrali funziona in base 
all'nrticolo 6 del regio decreto-legge 10 aprile 
1935, n. 327, che modifica l'articolo 73 del te- 
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 18 giugno 1931, 
11. 773; I n  sua composizione è stata riveduta 
c aggiornnLi in relazione al nuovo ordina- 
mento dcniocratico, e di essa fa anche parte 
u n  mpprescntante del Sindacato nazionale 
scii ttori . o 

. (( 40) Nulla autorizza aprioristicamentc 
ad affermare che la commissione effettui una 
censura (( politica )); essa svolge il suo com- 
pito nei limiti dell'articolo 6 del citato decreto 
10 aprile 1935, n. 327, che vieta di recitare in  
pubblico opere, drammi ed ogni altra produ- 
zione teatrale contrari alla morale, all'ordino 
pubblico ed al buon costume. Sta di  fatto che 
numerosi testi, specie di riviste, pur conte- 
nendo aperte allusioni e riferimenti a perso- 
naggi politici in carica o, comunque, vasta 
materia di censura politica, vengono regolar- 
mente itpprovati; e che, dal 1945 ad oggi, su 
varie migliaia di copioni revisionati, quclli 
respinti superano di poco la ventina. 

(( 5 O ,  6O, 7O) La revisione preventiva dei 
lavori teatrali, insieme a quella dei film, oltre 
ad essere comune ai più importanti Stati de- 
mocratici, discende da principi già accolti nel 
nostro ordinamento giuridico in epoca. ante- 
riore al fascismo, e'd in quanto preordinata 
alla tutela della morale, del buon costume c 
'dell'ordine pubblico, non solo non è in con- 
trasto con le norme costituzionali, ma trova 
espresso fondamento, per quanto specifica- 
mente attiene ai primi due obiettivi, nell'arti- 
colo 21 della Costituzione. I1 legislatore de- 
mocratico, nel disciplinare ex  novo l'intera 
materia della cinematografia, prima con lit 

legge 16 maggio 1947, n. 379, (approvata dal- 
l'Assemblea Costituente), poi con la legge del 
29 dicembre 1949, 17. 958, ha espressamente 
confermato l'istituto della revisione dei film; 
i l  che sta a confermare, in pari tempo, la 
validita delle norme per la revisione dei ' la-  
vori teatriili, che ,a quegli stessi princip! sono 
informate )). 

IZ Soleosegretario cli Sfnlo: ANDREOTT~. 

PERRONE CAPANO.  - Al  Presidente del 
Consiglio clei Ministri  e nì Ministri  dei Zavor? 
pubblici e dd le  finanze. - (( Per conoscere se 
non credano opportuno, di fronte alle gravi 
condizioni ed alle conseguenti pressanti esi- 
genze dell'cdilizia veneziana, quali sono state 
raffigurate ed esposte da un memoriale ed'ito a 
cura dell' Associazione fra proprietari di fab- 
bricati di quella provincia, di  accogliere e tra- 
durre in atto le urgenti provvidenze che quel 
memoriale prospetta e richiede )I. (3968). 

RISPOSTA. - (( Le minacce palesi ed occulte 
di dissesto poste in evidenza dalla Associa- 
zione tra proprietari di fabbricati della pro- 
vincia di  Venezia corrispondono in massima 
ad un reale stato di fatto dipeso da varie cau- 
se. I3 owio.che la citth di  Venezia per la in- 
comparabili t B  delle sue bellezze, per interesse 
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storico e turistico, nonché per le necessità 
stesse di vita e di  igiene ambientali richiami 
un superiore bisogno di  conservazione, che 
com.porta l’assoggettazione xd una‘ adeguata e 
costante manutenzione ed impone la bonifica- 
zione di un elevato numero di  alloggi malsani 
nonche il restauro dienon pochi fabbricati pei 
quali esista una minaccia di  crollo. Si impo- 
ne, altresì,. per gli altri edifici, il ripristino 
delle condizioni artistiche e di decoro che ora 
presentano un ,degrado fin troppo avanzato ed 
in rapido incremento. La dichiarazione però 
contenut,a iiell’opuscolo .dell’Associazione an- 
zi’detta, secoxdo cui i fabbricati in condizioni 
di notevole precarietà statica raggiungereb- 
bero il 50 per cento degli edifici di Venezia, 
è eccessiva: si presume, invece, che tale pre- 

’ cariebà non oltrepassi il 30 per cento degli 
edifici stessi. Circa la necessità di provvedi- 
menti da iittuare in proposito si fa presente 
che già esistono provvidenze che hanno per 
Iscopo il raggiungimento delle cennate fina- 
lità: è infatti in vigore il decreto legislativo 
17 aprile 1948, n.  845, il quale amplia la legge 
21 agosto 1937, n. 1901, e il regio .decreto 
7’marzo 1938, 11. 337. In  base a tali norme 
vengono e verranno accordati, fino a tutto 
l’esercizio 1957-58, ,contributi in misura va- 
riabile :dal 30 al 60 per cento ai proprietari 
edili che prowedono a riassettare nella sta- 
tica, nel decoro e nell’igiene, gli edifici di 
abitazione, o di altro uso, preventivamente 
riconosciuti in condizioni $i ;degrado. Altri 
contributi scno devolvibili al  comune di Ve- 
nezia per opere di risanamento edile. Infine 
sono previsti interventi ,diretti dello Stato, nel- 
la esecuzione e nel sosteniniento della spesa 
per lavori di approfon,dimento dei canali e 
dei rii urbani, al fine di  portarli ad avere i 
propri fondali alle quote necessarie per la li- 
bera espansione’ delle maree, e ciò in dipen- 
denza dei notevolissimi rinterri formatisi du- 
rante decenni di  abbandono manutentorio. Le 
spese all’uopo globalmente ‘autorizzate ,dal de- 
creto legislativo 17 aprile 1948, n. 845, am- 
montano a lire 300 milioni, ripartiti in dieci 
esercizi finanziari (dal 1947-48 al 1957-58). Lci 
ripartizione annua della cennata somma è così 
prestabi1it.a: lire 9 milioni per contributi a 
privati; lire 9 milioni per risanamento e,di- 
lizio di pertinenza comunale; lire 12 milioni 
per scavo di rii e canali. Certo questa cifra 
non è adeguata alle reali necessità, in quanto 
per conseguire i l  risanamento che la suindi- 
cata legislazione si propone, occorrerebbe -ri- 
sanare almeno tre mila immobili. Anche a 

. . prescindere dalla spesa che si dovrebbe soste- 
nere, sta di.fatto che tutti tali immobili do- 

rrebbero essere sgomberati da persone e cose. 
Lo sfollamento urbano che SI renderebbe 
indispensabile per poter attuare i cennati re- 
stauri ed anche per lo alleviamento di una 
flensità di popolazione la cui eccezionalit& no11 
risponde ai fini igienici ed urbanistici, richie- 
derebbe la valorizzazione di aree per quanto 
possibili vicinali al  centro urbano, creando 
iv-i forti complessi di abitazioni, nonché prov- 
vedendo al risanamento, mediante veri e pro- 
pri sventramenti di zone, ove ciò potrà ri- 
spondere alla regolazione della viabilità ed 
ove anche le stesse condizioni generali di abi- 
tabilità sono diventate. del tutto impossibili. 
A tale fine il comune di Venezia studiò fino 
dal 1939 un piano di risanamento il cui pro- 
getto di massima fu ,  il 27 novembre 1939, ap- 
provatb in linea generale dal Consiglio supe- 
riore dei .lavori pubblici. Tale progetto consi- 
derava essere allora necessario disporre di 111 
ctt,ari di terreni, per la erezione di  masse di 
edifici atti a cont’enere la parte di popolazione 
che avrebbe dovuto essere allontanata dai fab- 
bricati da dcmolire e da non più ricostruire. 
in quanto fibituri già dichiarati inabitabili. 
Ma esso è ormai supesato, sia perché alcune 
(delle possibilità :di sfruttamento di aree si 
sono ridot,te, sia -perché il sovraffollamento 
della città è notevolmente aumentato, specie 
per l’avvenuta immigrazione .di popolazioni 
Siuliane e dalmate. Da ciò la necessitb di ri- 
studiare completamente quel progetto ‘di risa- 
namento, rendendo, alt.resì,. u sufrui bili altre 
zone attigue it quelle urbane, medianie ap- 
posite c.olmate e ‘sempre, naturalmente, col 
dovuto rispetto del paesaggio, nonche nel ren- 
,dere pure disponibili ulteriori zone viciniili 
di terraferma (Marghera, Mestre e Campalto), 
tanto più che permane an,cora assai ,notevole 
i l  numero ‘dei cittadini che pur avendo resi- 
denza a Venezia, svolgono le loro ldiurng atti- 
vitb proprio nelle località industriali poste ni 
margini lagunari. 

(( Saranno all’incirca 50 mila i nuovi 10ci1.i 
(che il progetto del 1939 faceva ammontare ii 

35 mila), che dovranno essere costxuiti per le 
necessibà di sfollamento, e per la esecuzione 
dei quali, i soli costi inerenti all’appronta- 
mento delle aree, alla viabilità, ai servizi di 
fognatura ed a quelli pubblici in genere, com- 
porteranno I’inc.idenza globale di parecchi mi- 
liardi di spesa. :Per quanto riguarda il risa- 
naniento dei rii e dei canali urbani,. per i 
quali è autorizzata la spesa di lire 12 milioni 
all’anno, per dieci annualità scadenti con 
l’esercizio 2957-58, si osserva che : 

l’estesa dei canali e dei rii della c i t h  di 
Venezia ha l’entità di metri-lineari 43 mila 
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nel mentre la loro superficie è d i  nietri-qua- 
drati 423 mila circa; 

la quantità delle materie da. escavare dai 
detti corsi d’acqua per conseguire un normale 
riassetto di fondo e ‘di fluttazione di marea, 
piib valutrti~si a circa 500 mila metri-cubi; 

l’incremento dei rin terri sii accennati era 
c permane pari i t  circii 25 ~iiilii metri-cubi di 
matci%l all’anno; 

la somma accordata fino al 1957-58 in l i i ~  
12 milioni niinui B sufficiente ad asportale dai 
cennati rii circa 10 Inilil metri-cubi di materie 
(? pertanto in ogni anno i l  matcrialc dit aspor- 
tare ikumentil d i  c i iw 15 mila mctri-cubi per 
l’insufficienza d ~ g l i  aspoidti nei confronti dcl- 
l’entità degli effettivi nuovi depositi. E pcr- 
cib, nonostante il cennnto intcrvmto dello Sti:- 
lo si ha un costante progrcssivo aggravamento 
di una situazione giA da anni riscontrata: per 
procedere .tll’effcttivo riilttivamento di tutti i 
detti corsi d’acqua e alla protezione del loro 
fondo, akncno dei più importanti, mediante 
I’esecuzione di opere di iivcstimcnto occor- 
iwcbho una spesa di almeno 1100 milioni ol- 
li.(: una spesa in ogni successivo anno di circa 
I i r ~  30 milioni pci- manutenzioni. 

(( Tale situazione forma per a1ti.o oggetto di 
stndio dit j3,trtc di yucsta Arnministrazione 
rhc si iaiseibvit d i  sottoporre quanto prima al- 
I’csnmc del Pnrlamcnto uii  disegno di legge 
iiitcso ad clovai~! ad u n  più congruo importo 
I’iiutorizzazionc di spesa in atto consentita, 
compatibilmente con le disponibilità di bi- 
lancio. Pela quanto riguarda la richiesta di  
temperamento delle valutazioni fiscali per 
l’imposta sui fabbricati, il Ministero delle fi; 
nanzc fa presente (( che non B possibile, in 
base alle vigenti disposizioni legislative, non 
effettuare, in linea di massima; revisioni di 
imponibili per i maggiori redditi conseguiti 
in seguito a riparazioni di  carattere eccezio- 
nale ed al risanamento dei fabbricati logorati 
dall’umiditit o dalla salsedine, in quanto cib 
equivarrebbe allii concessione d i  una esen- 
zione parziale, a carattere permanente, in coli- 
trasto con il principio concernente la genera- 
lith dei tributi in ragione della capacita con- 
Lributiva d i  ciascun cittadino. Devesi, per al- 
tro, far prcsentc che gli uffici distrettuali, di 
i*cgola, non effettuano revisioni parziali in 
itumento, iivendo avuto istruzioni d i  limitare 
Ic rcvisioni stesse a casi eccezionali, sulla 
bnse di elementi certi e concreti, che le giu- 
stifichino pienamente e servono ad eliminare 
stridenti sperequazioni . Per  quanto concerne 
In richiesta di temperamento nelle valutazioni 
;li fini dell’imposta medesima, si fa presente 
che gi8 vigono per la città di Venezia, in con- 

siderazione appunto della sua particolare n a -  
tura lagunare e del conseguente logorio cau- 
sato dalla salsedine e dall’uniiditA agli edifici, 
criteri di  moderazione per effetto dei quali, 
ai fini della determinazione del reddito impo- 
nibile, viene dedotto dal reddito lordo, giusta 
l’nrticolo 14 del decreto-legge 21 agosto 1937, 
n. 1901, oltre alla normale detrazione di un 
ici.zc, di carattere generale, un ulteriore deci- 
i-co del reddito stesso. Si aggiunga, che nella 
formazione ‘delle tariffe del nuovo catasto ed[- 
lizio urbano, che sai4 prossimamente attivato, 
viene tenuto conto d i  tutt i  gli elementi che in 
senso negativo o positivo concorrono alla for- 
mazione del reddito e in conseguenza dellc 
mitggiori spese ,di manutenzione che richie- 
dono i fabbricati della zona lagunare per cf- 
fetto del maggior logorio cui i nicdesimi sono 
soggetti. 

(( Pela quanto ~iflette l’esonero dall’imposta 
di consumo s u i  materiali da costruzione, an- 
che quando trattisi di lavori di  riparazioni o 
risnniunien to degli edifici, si deve osscrvar(~ 
che non si riscontrano motivi sufficienti per 
;ICCOI dare, mediante I’adozionc di un prov- 
vedimcnlo legislativo, nuove cscnzioni dal- 
l’imposta di consumo su i  materiiili da costru- 
zione it solo bcneficio dei propriclarl di fab- 
bricati di una dctcrniiiiata provincia, anche 
se cib fosse determinato dal valore storico-nr- 
tislico dei fabbricati medesimi. La parti col ai^ 
concessione, invcro, ve~rebbe a creare un’evi- 
dente spersquazione ed uno speciale tratta- 
mento di favoi*e rispetto ti contribuenti di al- 
tri comuni che potrebbero accampare analo- 
ghe richieste no11 meno plausibili, richieste 
che, per ragioni di equità, non potrebbero non 
essere accolte, si che il provvedimento do- 
vrebbe necessariamente assumere carattere di 
generalita. Ma al riguardo è da far presente 
che, mentre le disposizioni del decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 8 marzo 1945, n. 62 (arti- 
colo 9) e quelle della legge 2 luglio 1949, 
n. 408 (articoli 13, 16 e.19) consentono gi& un 
notevole campo di esenzione per i materiali 
da costruzione, nuove riduzioni di entrate ap- 
porterebbero più forti equilibri nei dissestati 
bilanci comunali, proprio nell’attuale mo- 
mento in cui da  più parti viene invocata la 
abolizione delle esenzioni, e tutte le cure de- 
gli organi responsabili sono dirette ad accre- 
scere il gettito delle entrate. Per quanto, in- 
fine, si riferisce alla richiesta di un tempera- 
mento delle norme dell’ordinamento tributa- 
rio relativamente alla valutazione della ric- 
chezza trasferita, giova premettere che per le 
disposizioni vigenti, l’imposta sui trasferi- . 
menti, sia che essi avvengano per atto tra 
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vivi, sia per causa d i  successione ereditaria, 
è commisurata al valore venale dei beni in 
comune commercio al  giorno del trasferi- 
mento. Tale sistema B assai aderente alla ef- 
fettiva consistenza del fatto economico, pre- 
supposto dell’applicazione del tributo, in 
quanto esso consente d i  poter tenere conto, ai 
fini fiscali, d i  tutti i fattori positivi o negativi 
che influenzano il valore del bene al momento 
del trasferimento. In altri termini, ammessa 
la esistenza, nella provincia di Venezia, di 
fattori perturbatori del mercato immobiliare, 
agli effetti dell’applicazione dell’imposta sui 
trasferimenti, il valore del. bene trasferito, vie- 
ne determinato tenendosi conto anche dei detti 
fattori. In relazione a quanto sopra esposto 
risulta che non è possibile venire incontro, 
per cib che riguarda la parte fiscale, alle ri- 
chieste formulate nel memoriale edito dal- 
l’Associazione fra proprietari di fabbricati 
della provincia di  Venezia 1 ) .  

Il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici: ~CAMANGI. 

PIGNATELLI. - AZ Ministro ~dell’agricol- 
tura: e adelle foreste. - (( Per sapere i motivi 
per cui l’Ente di irrigazione della Puglia e 
della Lucania non utilizza - senza trascurare 
il compito della ricerca di nuove sorgenti di 
acqua - le opere già compiute dall’iniziativa 
privata. L’interrogante ritiene che il detto 
ente, sia per la più rapida attuazione degli 
scopi assegnatigli, sia per la maggiore econo- 
micità della propria impresa, potrebbe a w a -  
lersi dei risultati conseguiti da alcuni bene- 
meriti pionieri locali, eseguendo - con i mez- 
zi d i  cui solo esso dispone - prove di  portata 
dei pozzi già funzionanti, al  fine di accrescere 
la potenzialità di quegli impianti con il con- 
seguente eventuale allargamento delle super- 
fici irrigate, facendo partecipare alle spese 
relative i proprietari dei terreni interessati 
riuniti in consorzi obbligatori )). (6792). 

RISPOSTA. - Nell’adempimento dei propri 
compiti istituzionali l’Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione e la trasformazione fondiaria 
in Puglia e Lucania non ha mancato di tener 
conto delle realizzazioni giA compiute ad ope- 
ra d i  privati in materia d i  utilizzazione-irri- 
gua delle risorse idriche delle due regioni, e 
di favorire in ogni forma l’ulteriore sviluppo 
di questa attività. Infatti i programmi di ri- 
cerche ‘di acque sotterranee sono stati impo- 
stati tenendo esatto conto di  tutti gli elementi 
di studio deducibili dalle perforazioni già ese- 
guite così per le province di  Bari, Brindisi, 

Lecce e Taranto sono stati censiti, con un lun- 
go e minuzioso lavoro tutti i pozzi attingenti 
alla falda. profonda. In collaborazione con la 
Sezione idrografica di Bari, analogo lavoro è 
stato fatto per i più importanti pozzi attin- 
genti alle falde superficiali nelle stesse pro- 
vince. Per la provincia di Foggia il lavoro è 
stato, compiuto dal Consorzio generale di bo- 
nifica della Capitanata. lPer la Lucania, ove 
le falde sotterranee hanno ben minore impor- 
tanza, l’ente sta per dare attuazione al censi- 
mento di tutti i pozzi esistenti. Nell’eseguire 
nuove perforazioni a scopo di  ricerche e di 
studio, l’ente cura di prendere contatti ed ac- 
cordi ,con i proprietari, al fine di assicurare 
che i pozzi che vengono eseguiti a tale scopo 
diano anche gli immediati benefici derivanti 
dalla utilizzazione irrigua. L’Ispettorato agra- 
rio compartimentale richiede il parere tecnico 
dell’ente su tutti i progetti di miglioramento 
fondiario riguardanti opere irrigue di una 
certa importanza. In questa sede l’ente cura 
di  indirizzare i proprietari alla più conve- 
niente ed estesa utilizzazione delle acque sot- 
terranee. ‘L’ente ,dispone di tre moderne ed 
efficienti attrezzature per misure di portala da 
pozzi (sia a scavo che trivellati). Queste at- 
trezzature servono all’ente per i suoi scopi di 
ricerca e di studio, ma sono anche a dispo- 
sizione di tutti i proprietari che ne vogliono 
usufruire per accertare l’entità delle risorse 
già utilizzate; i proprietari che lo hanno ri- 
chiesto hanno gi8 usufruito di queste attrez- 
zature, contro rimborso delle sole spese. Nel 
complesso, gran parte dell’attività dell’ente è 
dedicata allo studio della utilizzazione delle 
minori risorse idriche (acque sotterranee o 
piccole sorgenti), nella quale attività B neces- 
saria, ed B pienamente operante; la collabora- 
zione fra ente e proprietari interessati. Nei 
casi di maggiore importanza che via via si 
vanno manifestando l’ente esegue progetti per 
la utilizza.zione collettiva delle acque sotter- 
ranee da pozzi singoli o multipli, in vista del- 
la susseguente costituzione dei consorzi dei 
proprietari interessati n. 

Il Ministro: FANFANI. 

POLANO. - Al Ministro di grazia e giu- 
stizia. - (1 Per conoscere se sia informato del 
grave episodio di  ammutinamento awenuto il 
17 settembre 1951 nella colonia penale di Tra- 
mariglio-Alghero (provincia d i  Sassari) cau- 
sata dalle condizioni di intollerabile disagio 
e dei maltrattamenti che subiscono i detenuti 
se non intenda predisporre una rigorosa in- 
chiesta sulle condizioni di  trattamento dei de- 
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tenuti in detta colonia penale; e quali prov- 
vedimenti intenda adottare per migliorare le 
condizioni dei detenuti 11 (gih orale 3007). 

RISPOSTA. - (( Rispondo all’onorevole in- 
terrogante che, effettivamente, il 17 settembre 
1951, si verificb, nella casa di lavoro all’aperto 
di Tramariglio, un ammutinamento dei dete- 
nuti occupanti il camerone numero 2 della 
1” divisione, i quali si barricarono nel came- 
rone stesso, collocando diverse brande dinanzi 
al cancello di ingresso ed impedendo, così, 
l’accesso degli agenti di custodia. I1 giorno 
19 l’ammutinamento si estese ad altro came- 
rone e l’indomani ancora ad una quindicina 
di detenuti di un terzo camerone, i quali rifiu- 
tarono il cibo. Opera di persuasione a desi- 
stere da tale atteggiamento di ribellione fu 
svolta dal direttore dello .stabilimento e dal 
procuratore della Repubblica presso il tribu- 
nale di Sassari, accorso sul posto, a seguito 
di che l’agitazione ebbe termine nel pomerig- 
gio del giorno 20. La causa dell’ammutina- 
mento va attribuita, in gran parte, all’opera 
sobillatrice di alcuni detenuti insofferenti del- 
la disciplina, che abilmente sfruttarono il 
malcontento dei compagni ‘di pena, dovuto es- 
senzialmente al fatto che il vitto veniva som- 
ministrato caldo una sola volta al giorno, tro- 
vandosi i detenuti a lavorare in campagna, 
spesso a grande distanza dallo stabilimento. 
Ad owiare l’inconveniente si B gi8 provve- 
duto all’invio di appositi recipienti atti a con- 
sentire che il cibo giunga ancora caldo nei 
posti di consumo. Aggiungo che l’ammini- 
strazione, sin dal 10 luglio 1950, aveva prov- 
veduto ad aumentare il vitto ai reclusi delle 
colonie facendo loro somministrare 50 grammi 
di pane in più al giorno e 100 grammi di pa- 
sta in più alla settimana, in confronto della 
razione stabilita per gli altri istituti, ed aveva 
altresì provveduto a raddoppiare la razione 
di sapone. B da tener presente pci che, nel 
periodo dei lavori agricoli, viene agli stessi 
reclusi concesso un supplemento di vitto di 
grammi 200 di pane, grammi 50 di formaggio 
e decilitri 2 3  di vino al giorno. L’Ammini- 
strazione cercherà di aumentare e migliorare 
ulteriormente la razione viveri in vista della 
pesantezza dei lavori agricoli e si disporr8, 
in particolare, che i detenuti possano usufrui- 
re anche dei generi prodotti dalla colonia. Sui 
fatti verificatisi B stata svolta un’ampia in- 
chiesta da parte del procuratore generale di 
Cagliari, dalla quale non B emersa alcuna re- 
sponsabilità della direzione o del personale 
di custodia della colonia. Assicuro, comun- 
que, che il problema del trattamento dei de- 

tenuti, specie per quanto concerne eccessi 6 
abusi compiuti a danno dei medesimi d a  par- 
te del personale di  custodia, forma oggetto 
dello più attento esame da parte del Ministero 
di grazia e giustizia per ogni necessario e op- 
portuno provvedimento )). 

IZ Sottosegretario da Stato: TOSATO. 

POLANO. - AZ MZnisETi ad interim deZ 
tesoro e dell’agricoltura e foreste. - u Per co- 
noscere come intendono provvedere per affret- 
tare la liquidazione di  quanto ancora dovuto 
dallo Stato agli ex dipendenti dell’UNSEA, 
la maggior parte dei quali, privi di mezzi, 
si trovano in condizioni di estremo disagio. 
L’interrogante fa presente che il Ministro del 
tesoro, il 4 luglio 1951 con risposta scritta ad 
analoga sua pyecedente interrogazione, rispon- 
deva che (C sulla particolare questione di cui 
trattasi ebbe a richiamare - tramite il Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste - la viva 
attenzione ‘del commissario liquidatore del- 
l’UNSEA, a1 quale spetta, a norma delle di- 
sposizioni contenute nella legge 22 febbraio 
1951, n. 64, concernente la soppressione del- 
l’ufficio prcd‘etto, il compito di provvedere 
alla sistemazione di tutte le questioni consc- 
guenti alla soppressione stessa 1) e che, secon- 
do notizie allora pervenute al Ministero, (( le 
operazioni di liquidazione si stanno svolgendo 
gradualmente in relazione alle disponibilith 
finanziarie - 5 miliardi - gih concesse al 
soppresso ente con la precitata legge n. 64 ed 
a quelle ulteriormente autorizzate a carico del 
bilancio dello Stato con provvedimento in 
corso e per complessive lire 5 miliardi. 

(( L’interrogante chiede d i  sapere le ra- 
gioni per le quali, dopo tali assicurazioni del 
Ministero del tesoro, gli ex dipendenti del- 
1’UNSEA non abbiano ancora avuto l’inte- 
grale sodisfacimento delle loro spettanze D. 
(6637). 

‘RISPOSTA. - (C A parte le difficoltà di or- 
dine finanziario al cui superamento si B prov- 
veduto con stanziamenti integrativi, gih. di- 
sposti si deve far presente che finora B stato 
possibile corrispondere soltanto degli acconti 
- per quanto larghi - in  attesa di definitive 
decisioni sulle modalità di applicazione delle 
leggi sui miglioramenti economici agli statali, 
dei quali, com’k noto, la legge di soppressione 
dell’UNSEA ha riconosciuto il diritto alla cor- 
responsione in favore del personale dell’ente 
in servizio alla data di  pubblicazione della 
legge stessa. Tali decisioni sono state recen- 
temente concretate con il Ministero del tesoro, 
ed i l  commissario liquidatore è stato autoriz- 
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zaio ad iniziare i pagamenti agli aventi di 
ritto. Si confida che le relative operazioni pos 
sano avvenire con la massima sollecitudint 
consentita iiall'elevato numero delle pratichf 
cui si riferiscono P. 

Il Ministro dell'agricolluri 
e delle foreste: FANFANI 

iPOLAN0. - AZ Ministro 'dell'indastria t 
del c o m e r e i o .  - C( Per conoscere : 

10) i termini della convenzione secondc 
la quale lo 'Stato concedeva lo sfruttamentc 
della miniera di  ferro di  Canoglia, a 27 chi 
lometri da iportotorres (Sassari) ad una so 
cietà mineraria; 

2") per quali ragioni detta miniera, le 
cui riserve pare ammontino ad oltre 3 milioni 
di tonnellate, dal 1944 sia fuori esercizio, mal- 
grado che esista nel luogo l'attrezzatura oc- 
corrente, che il minerale contenga un'alta per- 
centuale di  ferro, che l'estrazione sia relativa- 
mente facile trovandosi il minerale a poca 
profondità dalla superficie; 

30) se non ritenga che detta miniera rap- 
presenti una importante fonte di materia pri- 
ma per l'industria siderurgica nazionale; 

40) se non si preveda una ripresa della 
attività in detta miniera, il che, fra l'altro, 
servirebbe a riassumere al  lavoro ben 700 di- 
soocupati di Portotorres ed alla ripresa della 
vita economica di questo importante centro 
marittimo della Sardegna settentrionale n. 

. 

(6848). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto richie- 
sto dall'onorevole interrogante, questo Mini- 
stero fa presente quanto appresso. 

(( io) La miniera di ferro ((Canaglia 1) 
appartenente al gruppo delle miniere della 
Nurra nella provincia di Sassari, fu origina- 
riamente accordata alla Società delle miniere 
dell'Elba, con regio decreto 25 maggio 1912 
e f u  quindi confermata in perpetuo alla stes- 
sa società con decreto ministeriale 1" luglio 
1929. Con decreto ministeriale 9 novembre 
1931 la concessione fu trasferita ali'(( Ilva )) 

alti forni e acciaierie d'Italia e quindi, con 
decreto ministeriale 27 aprile 1940 fu ancora 
trasferita alla Società mineraria e siderur- 
gica (( Ferromin D, attuale titolare della mi- 
niera (( Canaglia )) e di  altre due limitrofe. 

(( 20) La produzione della miniera, for- 
zata per motivi autarchici durante i primi 
anni di guerra, subì una rapida diminuzione 
nel i942 a causa, soprattutto, delle difficoltà, 
di trasportare il minerale negli alti forni di  
Servola, gli unici che fossero in grado di trat- 
tare il minerale fosforoso della Nurra. 

(( La produzione fu quindi praticamente 
sospesa nel 1943 quando i trasporti diventa- 
rono impossibili. I lavori di  ricerche fatti con 
sondaggi e con pozzi hanno accertato in tutto 
il bacino ferrifero della Nurra una consistenza 
di circa 25 milioni di tonnellate. Le caratteri- 
stiche del minerale, essendo questo fosforoso 
e ad un tenore in ferro di appena il 12 per 
cento, sono tali da rendere possibile la sua 
utilizzazione in particolari tipi di  impianti 
siderurgici. La coltivazione dei giacimenti, 
che in passato aveva luogo quasi completa- 
mente a cielo aperto, con l'approfondirsi delle 
lenti mineralizzate, dovrà essere fatta in sot- 
terraneo eliminando così il vantaggio econo- 
mico della estrazione. La distanza, infine, dal 
porto d'imbarco di Porto Torres dallo stabi- 
limento di Servola (Trieste) comporta una 
spesa di trasporto molto elevata. Questi sono 
i motivi principali per cui la miniera (( Ca- 
naglia n, non ha fino ad ora ripreso la pro- 
duzione. 

(( 30) I1 bacino ferrifero della Nurra, per 
la sua limitata entità (2,5 milioni di tonnel- 
late costituiscono per un giacimento di ferro 
un quantitativo irrisorio) e per la qualità del 
minerale, non pub essere considerato, preso 
isolatamente, come una importante fonte di 
materia prima. 

(( 40) I1 giacimento minerario della Nur- 
ra assume invece una certa importanza se è 
inquadrato nella situazione generale delle ri- 
sorse ferrifere di  tutta la Sardegna. La SO- 
cietB (( Ferromin )) si 12 assicurata di recente al- 
cuni fra i più importanti bwini ferriferi del- 
l'isola ed ha in corso di  elaborazione un pro- 
gramma di sviluppo minerario. Tale pro- 
gramma si collega con quello siderurgico na- 
zionale in corso di completamento e nel 1952 
si avranno i primi risultati della nuova atti- 
vità nelle miniere di  ferro della Sardegna N. 

Il Mniistro: CAMPILLI. 

PRETI. - Al Ministro$ dell'i7irEustria e del 
commercio. - u Per 'sapere se giudichi com- 
patibile con le direttive economiche del Go- 
verno, il quale dichiara di voler fare una po- 
litica produttivistica, che il grande e costosis- 
simo linificio-canapificio nazionale, in Ferra- 
ra (città ove la disoccupazione è fortissima) 
sia da anni inattivo, mentre altrove si costrui- 
scono nuovi stabilimenti, i l  tutto in omaggio 
al principio dell'anarchia economica n. (6799). 

RISPOSTA. - (( I1 linificio-canapificio nazio- 
nale - stabilimento di  Ferrara - come sarà 
:ertamente noto all'onorevole interrogante, a 
:ausa dei gravi danni riportati per eventi bel- 
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lici, sospese nel 1944, la propria attivia, men- 
tre, in prosieguo d i  tempo, la direzione del- 
l’azienda si era riproposta di attivare, alme- 
no parzialmente, lo stabilimento stesso. Per 
il perdurare dello stato di disagio in cui versa 
l’industria canapiera, il programma della 
suddetta azienda non ebbe più attuazione. In 
merito, questo Ministero fa presente che vari 
strumenti legislativi sono posti in essere per 
il risanamento del settore industriale (acquisto 
di macchinari in dollari, sterline, lire, ecc.) 
e di  conseguenza, se il linificio e canapificio 
nazionale avesse avanzato regolare istanza per 
l’applicazione in suo favore delle suddette 
provvidenze, questo Ministero, avrebbe esa- 
minato l’istanza stessa con la migliore bene- 
volenza, in considerazione, appunto della di- 
soccupazione esistente nella zona di  Ferrara. 
Per quanto riguarda, poi, il sorgere di  nuovi 
stabilimenti in altre regioni, si fa presente 
che, decaduto il decreto legislativo luogote- 
nenziale 11 marzo 1946, n. 211, qualsiasi disci- 
plina vincolistica sugli impianti industriali B 
venuta a cessare fin dal 10 novembre 1948 (Gaz, 
zetla ufficiale 3 settembre 1948, n. 205 e, per- 
tanto, chiunque pub procedere, senza forma- 
lità alcuna, alla costruzione, ampliamento e 
Ticonversione di opifici. Pur sfuggendo, quin- 
di, a questa Amministrazione ogni possibilitB 
d i  intervento preventivo per vietare il sorgere 
di nuove imita, produttive nel settore indicato, 
questa Amministrazione, attraverso la mano- 
vra dei ‘mezzi a propria disposizione (con- 
cessione di finanziamenti, agevolazioni per 
acquisto di macchinari, ecc.) ha sempre sco- 
raggiato la costruzione di nuovi linifici e ca- 
napifici; Solo nel 1949, sui noti fondi per l’in- 
dustrializzazione del IMezzogiorno, tramite la 
sezione di credito industriale del Banco d i  
Napoli, B stato concesso un finanziamento a 
favore del canapificio (( Canfilfratta )) di  Frat- 
tamaggiore, in considerazione della disoccu- 
pazione esistente nella zona e dato che la ca- 
napa & un produzione tipica della regione 
campana )). IZ Ministro: ~CAMPILLI. 

PUGLIESE. - Ai Ministri dei trasporli 
e dei lavori pubblici. - (( Per conoscere sc 
intendano procedere ad una inchiesta sul gra- 
ve incidente di giorni fa sulla linea delle fer- 
rovie Calabro-Lucane, nel tratto Vibo Marina- 
Vibo Valentia, dove, a causa del crollo di un 
ponte hanno trovato la morte ben otto persone 
e molte altre sono rimaste ferite, onde accer- 
tare le responsabilità 1). (6680). 

RISPOSTA. - (( L’inchiesta sollecitata dal- 
l’onorevole interrogante in merito al luttuoso 

incidente verificatosi il 17 novembre 1951 sul- 
la Vibo Valentia-Mileto delle ferrovie Calabro- 
Lucane & stata disposta dal Ministero dei tra- 
sporti immediatamente dopo la notizia del 
tragico incidente. Le indagini, per altro, da  
parte della commissione di tecnici, all’uopo 
nominata, sono state iniziate da pochi giorni 
avendo soltanto di recente l’autorità giudi- 
ziaria concesso il nulla osta per l’accesso al 
ponte ed essendo stato inoltre necessario, per 
witare pericoli alla incolumità personale dei 
componenti la commissione, procedere innan- 
zitutto al puntellamento della parte di  ponte 
non crollata. Non appena le indagini saranno 
portate a termine farb seguito di ulteriori 
notizie D. 

11 Ministro ‘dei tr aspor li: MALVESTITI. 

RESCIGNO. - A l  Ministro dei lrasporli. 
- (( Per sapere se intenda risollevare le con- 
dizioni di languore in cui giace la officina del 
deposito ferroviario di Salerno, disponendo 
che i dipendenti uffici assegnino alla mede- 
sima un adeguato quantitativo di lavori di 
riparazione, attualmente assorbiti per la mas- 
sima parte da altri centri; e per conoscere al- 
tresì se intenda restituire alla stazione di Sa- 
lerno, come & giusto, la squadra di rialzo tra- 
sferita nel periodo fascista a Torre Annun- 
ziata )). (6949). 

RISPOSTA. - (( I1 deposito locomotive di Sa- 
lerno ha effettuato negli ultimi 6 mesi 48 mila ~ 

ore lavorative per manutenzione ordinaria e 
straordinaria dei mezzi di trazione che costi- 
tuiscoflo il suo parco, oltre a 12 mila ore per 
riparazioni cicliche di locomotive proprie o di 
altri impianti: a cib si debbono aggiungere 
740 ore lavorative per confezione pezzi di ri- 
cambio. Da quanto sopra si deduce che il de- 
posito di Salerno B in piena attività produt- 
tiva e, qualora in avvenire dovesse diminuire, 
per favorevoli circostanze, il fabbisogno di ore 
lavorative per manutenzione corrente, l’even- 
tuale disponibilità di manodopera sarA impie- 
gata mediante l’invio, da altri impianti, di 
locomotori riparandi. Non esiste attualmente 
a Salerno nessuna organizzazione di impianti 
fissi, attrezzature e personale che possa svol- 
gere i lavori propri di (( squadra rialzo ) ) :  gli 
impianti delle ferrovie dello Stato riparatori 
di veicoli a Napoli, Torre Annunziata e Paola, 
affiancate all’occorrenza, dalla locale indu- 
stria privata coprono largamente il fabbisogno 
regionale, motivo per cui non esiste nessun 
progetto per creare a Salerno una nuova orga- 
nizzazione del genere )>. 

Il Ministro: MALVESTITI. 
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ROSELLI. - Ai Ministri dei traspoiti e 
del lavoro e previdenza sociale. - cc Per co- 
noscere se preveda una soluzione alla dibat- 
tuta questione sindacale del contratto di la- 
voro degli assuntori ferroviari (non statali) 

. fra i quali, in particolare disagio già al Mini- 
stero document.ato, sono quelli della S.N.F.T. 
di Brescia )). (6898). 

RISPOSTA. - (( Ai sensi del punto b) del- 
l’articolo 7 del regio decreto 8 gennaio 1931, 
n. 148, le disposizioni legislative che discipli- 
nano il trattamento giuridico del personale di 
aziende ferrotramviarie in concessione non si 
applicano al personale addetto a servizi azien- 
dali affidati a privati appaltatori od a l  per- 
sonale addetto a servizi che siano soltanto sus- 
sidiari dei pubblici servizi di trasporto. In 
tale categoria sono da comprendersi gli assun- 
tori di stazione per i quali una regolamenta- 
zione del trattamento e sinora mancata stante 
che le aziende concessionarie, richiamandosi 
alle citate disposizioni, hanno sempre soste- 
nuto non trattarsi di prestatori d’opera, ma di 
veri e propri appaltatori; conseguentemente i 

rapporti tra esse aziende e gli assuntori stessi 
debbono essere regolati esclusivamente sulla 
base ‘dei siiigoli contratti di assuntoria. Gli 
interessati, allo scopo di ottenere un tratta- 
mento giuridico equiparato a quello del per- 
sonale di aziende ferrotramviarie in conces- 
sione e di conseguire pertanto miglioramenti 
economici, hanno da tempo formulato riven- 
dicazioni in tal senso, riferendosi in modo 
particolare alle disposizioni del decreto legi- 
slativo 18 ottobre 1948, n. 405, e della legge 
14 febbraio 1949, n. 40, che hanno sensibil- 
mente migliorato il trattamento degli assun- 
tori delle ferrovie dello Stato. Questo Mini- 
stero non ha mancato di esaminare attenta- 
mente la dibattuta questione e, poiché le ri- 
vendicazioni stesse rientrano nella compe- 
tenza del dicastero del lavoro, le ha già da 
tempo prospettate a tale amministrazione, po- 
nendo in risalto le disagiate condizioni degli 
assuntori delle aziende ferrotramviarie per un 
eventuale miglioramento delle loro condi- 
zioni. 

c( I1 Ministero del lavoro, in seguito all’in- 
teressainento di questa Amministrazione, ha 
convocato più volte, ed, in particolare recen- 
tissimamente i rappresentanti sindacali qua- 
lificati delle aziende e degli assuntori, al fine 
di pervenire ad una regolamentazione del trat- 
tamento giuridico della categoria. Senonche 
in tali riunioni le rappresentanze aziendali 
sono rimaste ferme sul principio che il trat- 
tamento degli assuntori deve essere discipli- 

nato separatamente tra ciascuna azienda ed 
ogni assuntore, ammettendo per altro che, at- 
traverso dirette intese con gli interessati nelle 
singole contrattazioni, possa realizzarsi un mi- 
glioramento delle regolamentazioni nei con- 
fronti degli stessi. Mentre, per tale pregiudi- 
ziale, una regolamentazione organica del trat- 
tamento degli assuntori non è stata sinora pos- 
sibile; è anche da escludere che il problema 
possa essere risolto mediante adeguamento 
delle retribuzioni sulla base della citata legge 
14 febbraio 1949, n. 40. Devesi infatti tener 
presente che le prestazioni, cui gli assuntori 
sono tenuti, variano da azienda ad azienda, 
in relazione alle caratteristiche dell’esercizio 
ed al programma dei servizi. Per altro non 
è da escludere, ad avviso di  questo Ministero, 
che alla impostazione di una regolamenta- 
zione generale del trattamento della categoria 
?ossa pervenirsi in sede di trattative tra le 
contrapposte organizzazioni, adeguando 11 
trattamento economico degli interessati alla 
entità del traffico svolgentesi nella stazione 
concessa in assuntoria. Spetta per altro al Mi- 
nistero del lavoro d i  svolgere l’azione oppor- 
tuna perché tali trattative portino ad un’equa 
rivalutazione delle attuali condizioni deg!i as- 
suntori. Ovviamente, alla soluzione della que- 
stione in via generale B anche subordinata 
l’eventualith di una revisione del trattamento 
degli assuntori della ferrovia Brescia-Iseo- 
Edolo, esercitata. dalla Società nazionale fer- 
rovie e tramvie d i  Brescia n. 

Il Ministro dez trasportz: MALVESTITI. 

SAIJA. - Al  Ministro del c,orrhmercio c.on 
l’estero. - 11 Per sapere se è a conoscenz’a 
che l’essenza d i  bergamotto, il cui ciclo di 
produzione e scambio è r.egolato, ope Zegis, 
da un consorzio obbligatorio, venga, vice- 
versa, liberamente scambiata, al punto da re- 
digere veri e propri listini comparati su!la 
stampa finanziaria (vedi giornale IZ Sole, 
9-10 luglio 1951, 13 1ugl.io 1951, 8 agosto 1951, 
10 agosto 1951). Se, tenuto conto che per i 
correnti mesi di  giugno, luglio e agosto non 
è stato distribuito alcun contingente agli 
esportatori e considerato che i mercati in. con- 
seguenza delle difficoltA di approvvigiona- 
mento vanno sostituendo il prodotto naturale 
con quello artificiale e sintetico, non intenda 
intervenire energicamente, facendo rispett-are 
la legge che, tutt’ora vigente, impone ai pro- 

. duttori il versamento dell’essenza all’ente con- 
sortile )I. (5904). 

RISPOSTA. - B anzitutto opportuno preci- 
sare che a l  Consorzio del bergamotto non 
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spetta il compito di regolare interamente il 
ciclo di  produzione e di scambio dell’essenza. 
La legge 23 aprile 1936, n. 829, infatti, ha di- 
sposto che tutto il prodotto venga obbligaDo- 
riamente conferito per l’ammasso al detto con- 
sorzio, il quale, di conseguenza, è il solo ente 
legalmente autorizzatto ad  effettuare il 
CC primo collocamento )) del prodotto. Nessuna 

,disposizione vieta, perb, che il prodotto abbia, 
dopo l’uscita dall’ammasso, ulteriori passaggi 
e prezzi successivi, n6 attribuisce al consorzio 
alcuna facolth o ingerenza diretta in materia. 
L’ente ammassatore, in sostanza, vende il pro- 
dotto conferito a ditte italiane o estere, che di- 
rettamente lo utilizzano e ne effettuano 
l’esportazione. Non pub escludersi che una 
parte del prodotto, comunque proporzional- 
mente assai piccola, sfugga al conferimento; 
è da tener presente, però, che tale fenomeno 
è comune ad ogni disciplina di vincolo, e che 
l’evasione all’obbligo di ammasso è nella 
specie più facile dato l’altissimo valore con- 
centrato in piccolo .e facilmente occultabile vo- 
lume. In ogni modo il consorzio esercita una 
azione di difesa di questa produzione, rego- 
lando la quantith, la distribuzione e il prezzo 
di vendita dall’ammasso, secondo le esigenze 
e l’andamento del mercato. Non B esatto che 
il consorzio non abbia effettuato la distribu- 
zione del prodotto nei mesi estivi; anzi nono- 
stante che motivi di  opportunith consiFlias- 
sero un rallentamento estivo delle vendite il 
consorzio ha mantenuto quasi immutato il ri- 
fornimento in tale periodo, allo scopo di eser- 
citare un’azione moderatrice sui prezzi delle 
successive fasi di scambio, utilizzando in an- 
ticipo le quote destinate alla costituzione di  
scorte. I1 ricorso a surrogati, quindi, non pub 
essere dipeso che dagli eccessi speculativi - 
che il consorzio con la sua azione ha cercato 
di frenare - che hanno determinato doglianze 
da parte di acquirenti esteri, delle quali si 
sono fatti eco organi ufficiali, come gli addetti 
commerciali e le Camere di commercio ita- 
liane all’estero D. 

I l  Miaislro: LA MALFA. 

SALA. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - C( Per sapere quali prov- 
vedimenti intende adottare nei confronti del!e 
organizzazioni A.C.L.I., alle quali vengono af- 
fidati i corsi di addestramento per i disoccu- 
pati, che si rendono responsabili del man- 
cato sussidio ai lavoratori che frequentano i 
corsi, così come nel caso di piana degli Alba- 
nesi (Palermo) dove da più di 40 giorni i €re- 
quentatori di agrumicoltura non ricevono il 

sussidio, in quanto gli organismi dell’A.C.L.1. 
non fanno avere la relazione alla competente 
autorità più volte richiesta n. (6621). 

RISPOSTA. - (( Per lo svolgimento del corso 
di qualificazione professionale, destinato ad 
agrumicoltori ed olivicoltori in piana degli 
Albanesi, questo Ministero effettuò a l  centro 
nazionale A.C.L.I. per la istruzione professio- 
nale d i  Roma una prima rimessa di lire 
495 mila, su un preventivo di lire 800 mila 
circa. Si B in grado di comunicare che una 
seconda rimessa, dell’iniporto di lire 300 mila, 
è stata in questi giorni effettuata dal predetto 
centro alla dipendente organizzazione provin- 
ciale al fine di sodisfare di ogni loro spet- 
tanza i frequentatori del corso in  questione )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

SAMMARTINO. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non stia per disporre la istituzione del can- 
tiere. di lavoro invocato per i disoccupati dei 
comuni di Pietrabbondante e di Castelverrino 
(Campobasso), che intendono costruire la 
strada che finalmente unisca i due centri in- 
teressati, attraverso le rispettive popolose cam- 
pagne, attualmente impervie e inaccessibili ,). 
(7014). 

RISPOSTA. - (( Non si mancherh di pren- 
dere in considerazione la richiesta ,di istitu. 
zione di un cantiere di lavoro per l’allaccia- 
mento della strada Pietrabbondante-Castel- 
verrino (Campobasso) in occasione della pros- 
sima distribuzione di fondi. Si deve, però, far 
presente che l’autorizzazione del cantiere in 
parola - il quale risulta invero giA compreso 
nell’elenco delle opere urgenti - potrh avve- 
nire soltando popo aver sodisfatto altre pii1 
urgenti richieste provenienti da vari comuni 
della stessa provincia ove, a giudizio dei com- 
petenti organi locali, la disoccupazione pre- 
senta carattere di maggiore gravith )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

SANTI. - Ai Ministri degli affari esteri e 
del lavoro e previdenza sociale. - (( Per co- 
noscere : 

io) se B vero che i nostri emigranti 
in  Australia sono soggetti a prestare seivizio 
militare, nonostante la loro qualith d i  citta- 
dini italiani; 

20) quali garanzie il Governo italiano ha 
creduto di ottenere nel recente accordo di emi- 
grazione assistita fra l’Italia e l’Australia per 
evitare che cittadini servano in armi un paese 
straniero; 
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30) in ogni caso, cosa ha fatto il Governo 
italiano per portare a conoscenza degli emi- 
granti italiani i n  Australia gli obblighi cui 
essi v,anno incontro in base alla legge austra- 
liana relativa a l  servizio militare per gli emi- 
grati i), (già orale 2908). 

RISPOSTA. - (C Al quesito numero i - 
Nessun obbligo di  arruolamento militare sus- 
siste a carico di cittadini italiani emigranti 
in Austr.alia, come gi8 dichiarato a suo tempo 
in comunicato ufficiale A.N.S.A. di questo Mi- 
nistero : può sussistere un arruolamento mi- 
litare volontario, ma non obbligatorio. 

(( Al quesito numero 3 - Non v’è, né vi 
poteva essere, conseguentemente, nell’Accordo 
di emigrazione assistita fr.a Italia e Aushalia, 
cbausola allo scopo di .evitare che cittadini 
italiani servano in armi un paese str.aniero. 

(( I3 qui il caso di richiamare i principi ge- 
ner,ali d.el ,diritto internazionale, ,secondo i 
quali 0per.a a favore degli strani.eri il generale 
rispetto d.ella loro libertà persona1,e : onde .ad 
essi non posso.no essere imposte prestazioni 
pubbliche verso il loro Stato ,di residenza e 
nemmeno la più grave e importante quale il 
servizio militare obbligatorio, o ,altri servizi 
di pubblica necessità, salvo beninteso il 1imit.e 
della tutela dell’ordine pubblico o della inco- 
lumità pubblica. E infatti, con recente prov- 
vedimelito del Governo ,australia.no, successivo 
alla firma dell’hccordo di emigrazhne, è stata 
prevista, non già la possibilità .del (( servizio 
militare D, bensì una forma di (( a,ddestra- 
mento premilitare I) di portata ridotta, il 
quale concerne esclusivamente coloro i’ quali 
abbiano compiuto il 18” anno di età, risie- 
d.endo in Australia, con l’intenzione di stabi- 
lirsi in quel paese, ed importa solamente un 
on.ere di istruzioni saltuarie di  complessivi 
176 giorni sud,divisi in 5 anni. Comunque, an- 
che in relazione a questa forma. di addestra- 
mento, sono in corso conversazioni fra i Go- 
verni dei due paesi. 

(( Al quesito numero 3 - I1 quesito cade 
in relazione alla. .risposta negativa data al que- 
sito 1 )). 

IZ Sollosegretario d i  Stato: DOMINEDÒ. 

TERRANOVA RAFFAELE. - AZ Ministro 
dei lavuri pubblici. - (C Per sapere: se è a 
sua conoscenza che 11 magazzino di pronto 
soccorso in Reggi0 Calabria era ed è total- 
mente privo di qualsiasi dotazione e di ogni 
pur minima attrezzatura : vale a dire privo di 
qualunque mezzo e materiali necessari per 
mettere in condizione il genio civile a tem- 
pestivamente soccorrere zone danneggiate e a 

prevehire maggiori disastri; se l’assoluta man- 
canza del materiale d i  pronto S O C C O ~ S O  nel ma- 
gazzino suddetto era stata precedentemente 
segnalata, da chi di  dovere agli organi com- 
petent,i; sia nel caso,, che l’anzidetta segnala- 
z1on.e sia stata fatta, sia nel caso che non sia 
stata fatt.a, .a chi risale la diretta r,esponsabi- 
lità della grave omissione su lamentata, o,mis- 
sione che, nella specie, ha aggr.avato i danni . 
verificatisi nel recente nubifragio che ha col- 
pito la Calabria; infine quali provvedimenti 
di ordine amministrativo, civile e penale sono 
stati adottati o si intendono adottare - a nor- 
m.a dell’articolo 28 della nostra Costituzione 
- nei confronti dei responsabili )I .  (6432). 

RISPOSTA. - C( I1 materiale collocato nei 
vari “agazzini di pronto soccorso compreso 
quello di Reggio Calabria, è a.nd,ato distrutto 
o disperso’ a causa ,degli eventi bellici. Questo 
Ministero ha sempre riconosciuto la necessità 
di addivenire alla loro ricostruzione, ma pur- 
troppo nessun provvedimento è stato possibile 
fino ad ora a.dot,tare d8ato che le assegn’azioni ’ .  
di bilancio per gli interventi di pronto soc- 
corso, sono stati così limitati, che non solo e 
mancata la possibilità di .a,ddivenire al rifor- 
nimento .dei magazzini, ma ‘non è stato 
neanche possibile, a causa d,ella scarsezza dei . 
mezzi finanziari, fronteggiare adeguatamente 
le più immediate e pressanti necessità relative 
ai  lavori da eseguire a tutela della pubblica 
incolumità (come puntellamenti e demoli- 
zioni). e ,a.l ricovero dei senza tetto. Si assicura 
perb che la questione dell’at.trezzatura dei ma- 

& tenuta sempre in evidenza, al fine di 
poter provvedere appena possibile ) I .  

IZ Sotiosegretario di  Stato: CAMANGI. 

TREMELLONI. - Al Ministro deZZ’indu- 
stria e del commercio. - (C Per sbpere: 

a) se rilevazioni furono compiute, e con 
quali risultati, sulle condizioni di logorio fi- 
sico e di logorio economico degli impianti in- 
dustriali del IPaese; 

b) se analoga rilevazione sia stata dispo- 
sta onde conoscere il coefficiente di utilizza- 
zione degli impianti nelle varie industrie ita- 
liane; 

c) qual’è l’azione intrapresa dallo Stato 
onde affrontare il problema della conoscenza 
dei saggi di produttività e del loro raffronto 
con quello di altri Paesi I ) ,  (già orale 2886). 

RISPOSTA. - (( Poiché nella seduta nella 
quale f u  posta detta interrogazione all’ordine 
del giorno, l’onorevole interrogante non ha 
partecipato ai lavori parlamentari, questo Mi- 
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nistero provvede ora, ai sensi del regolamento 
della Camera, a fornire risposta scritta. I1 
Ministero dell’industria e del commercio non 
si nasconde l’importanza che le rilevazioni 
proposte potrebbero assumere ai fini di una 
esatta conoscenza della situazione dei vari set- 
tori produttivi della Nazione, ma, contempo- 
raneamente, non si nasconde le difficolth di 
vario genere che a tali rilevazioni si frap- 
pongono. Una di tali difficolth è quella rela- 
tiva al reperimento dei mezzi finanziari oc- 
correnti per le rilevazioni stesse e non ultima, 
almeno al momento attuale, quella della man- 
canza di un apposito organo alle dirette di- 
pendenze del Ministero dell’iiidustria e del 
commercio, idoneamente e strutturalmente at- 
trezzato, nonche autorizzato per legge, a com- 
piere le rilevazioni in discorso. Al riguardo 
questo Ministero precisa che entro i limiti 
delle attuali, proprie-possibilith. finanziarie e 
tecniche, ha potuto compiere, non certo su 
quella vasta scala indicata, alcune rilevazioni 
per specifici, part.icolari settori industriali. 
Cib dimostra e conferma che il Ministero del- 
l’industria e commercio ha avvertito ed av- 
verte i l  problema sollevato ed ha cercato di 
dare allo stesso, se non una soluzione inte- 
grale come auspicata, almeno una imposta- 
zione realistica. Fino al momento, sono statc 
compiute rilevazioni sulle condizioni di logo- 
rio fisico ed economico degli impianti interes- 
santi il settore tessile (cotone, lana, seta, lino, 
canapa, juta). 

Le relative risultanze sono regolarmente 
pubblicate sul Bollettino del IComitato ca“- 
boni, edito a cura del Ministero dell’industrle 
c del commercio e che, come è noto, pubblica 
notizie riguardanti molti settori produttivi. 
Si cita a titolo esemplificativo, il numero 3 
del marzo 1950 di detto Bollettino, che, alle 
tavole 32 e successive, riporta riepiloghi e 
medie mensili dell’attivith del macchinario 
del settore in discorso dal 1938 al 1949. 

(( Inoltre, l’apposita commissione, istituita 
con decreto ministeriale 21 settembre 1950, ha 
compiuto indagini e studi sulle condizioni 
nelle quali opera l’industria meccanica, sulle 
caratteristiche e sulla struttura dell’industria 
stessa, nonché sulle possibilità produttive e 
sulle condizioni per un riordinamento econo- 
mico di tale settore. Analogamente, per quan- 
to riguarda l’industria siderurgica, è stata 
condotta una rilevazione, sia per accertare lo 
stato fisico degli impianti, sia il coefficiente 
di utilizzazione degli stessi e le risultanze 
sono già note al Parlamento, in quanto sono 
contenute nella relazione che ha accompa- 
gnato il disegno di legge relativo all’cc utilizzo 

del fondo lire per finanziamenti all’industria 
siderurgica )) (Al t i  parlamentari del Senato 
della Repubblica,  numeri 829 e 1798). 

(C Si conferma che le rilevazioni finora ef- 
fettuate dal Ministero dell’industria e del 
commercio non implicano che solo ai settori 
ia precedenza considerati si ferma l’atten- 
zione di questa Amministrazione. Solo per ra- 
gioni, si ripete, di disponibilith finanziaria e 
di attrezzatura tecnica, hanno impasto di cir- 
coscrivere a determinati settori le rilevazioni 
stesse. Si precisa infine che, per il futuro, il 
Ministero dell’industria e del commercio, ai- 
traverso 1 s  creazione di un apposito ispetto- 
rato, i l  c;.i provvedimento istitutivo forma 
oggetto di avanzate, promettenti intese con le 
altre amministrazioni interessate si propone 
di compiere le indagini suggerite )). 

I l  Mznistro: CAMPILLI. 

TROISI. - Al  Minislro dell’ngricolluro c 
delle foreste. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno favorire maggiormente la gelsicol- 
turn, in modo da stimolare l’allevamento del 
baco da seta, contribuendo alla o rinascita di 
una industria gih fiorente nel nostro paese; ed 
in particolare se non consideri utile incre- 
nientare la coltura del gelso lungo le scarpatc 
dclle linee ferroviarie, offrendo così ai casel- 
l i d i  la possibilitk di dedicare il tempo dispo- 
nibile ad unti attivita che pub essere fonte d i  
un apprezzabile reddito I ) .  (6969). 

RISPOSTA. - C( Questo Ministero non ha 
mancato di richiamare l’attenzione degli 
ispettorati provinciali dipendenti, degli isti- 
tuti interessati preposti alla sperimentazione, 
nonché delle rappresentanze degli agricoltori 
e dei lavoratori dell’agricoltura, sulla neces- 
sita di svolgcre in tutto il paese e spccial- 
mente nelle province nelle quali è più age- 
vole attendersi un aripresa della gelsi-bachi- 
coltura, una intensa propaganda ed assistenza. 
tecnica, affinché l’allevamento dei bachi da 
seta sia incrementato al massimo possibile. 
Vive sollecitazioni in pari tempo sono state 
rivolte ad evitare ogni inconsulta distruzione 
di gelsi e a far considerare la utilità di sosti- 
tuire le piantagioni, di cui si rendesse neces- 
sario l’abbattimento, con gelseti i l  ceppaia, 
dai quali impianti l’allevamento del baco da 
seti1 pub triirre un sensibile giovamento eco- 
nomico. Allo scopo poi di sempre più incre- 
mentare la gelsicoltura questo Ministero, fin 
dal decorso anno, ha iniziato la distribuzione 
gratuita o a condizioni di particolare favorc 
di piante di gelso sia selvatiche che innestate. 
Nella decorsa campagna furono distribuite 
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nelle province centro-meridionali ben 185.844 
piantine di gelso. Dato il favore incontrato lo 
scorso anno, la iniziativa viene proseguita an- 
che nella corrente campagna 1951-52 ed a tutto 
oggi sono peivenute richieste per oltre 170 
mila piantine e si prevede che numerose altre 
richieste perverranno, tenuto conto che buona 
parte degli impianti ha luogo nella prima- 
vera. Aggiungesi che non è mancata neppure 
per la campagna decorsa una intensa assi- 
stenza svolta dalle stazioni bacologiche e da- 
gli ispettorati dell’agricoltura, rivolta al  per- 
fezionamento dei sistemi di allevamento non-. 
ch6 alla migliore e più estesa utilizzazione, 
anche per il bestiame, della foglia del gelso. 

(( Al fine di assicurare alle province meri- 
dionali un organismo di propulsione e di coor- 
dinamento delle iniziative da attuarsi per l’in- 
cremento della bachicoltura, questo Ministero 
ha portato il proprio interessamento per il ri- 
pristino e funzionamento della stazione baco- 
logica di Cosenza, dalla quale è da prevedersi 
un notevole perfezionamento dei sistemi pra- 
ticati e una più larga diffusione dell’alleva- 
mento. In ordine a quanto prospettato per in- 
crementare la gelsicoltura, attraverso l’im- 
pianto di gelsi lungo le scarpate delle linee 
fcrroviarie, questo Ministero non mancherii 
di interessare al riguardo il dicastero dei tra- 
sporti, convenendo sulla opportunita che i ter- 
reni di pertinenza dell’amministrazione pre- 

detta siano dotati di gelsi, sia pure in via su- 
bordinata alle esigenze tecniche alle quali le 
scarpate devono rispondere, in modo da 
rendere possibile al personale addetto alla sor- 
veglianza delle linee ferroviarie di dedicarsi 
con profitto all’allevamento del baco da seta 
durante le ore disponibili. Con l’occasione si 
ricorda che analoga iniziativa venne presa fin 
dal 1950, interessan’do il Ministero dei lavori 
pubblici e l’Opera nazionale combattenti, af- 
finche lungo le strade nazionali, provinciali 
e comunali, le sponde dei canali, gli argini 
e le strade interpoderali fossero collocate 
piante di gelso. Le amministrazioni suddette 
assicurarono che in accoglimento delle pro- 
poste di questo Ministero, avrebbero in ogni 
modo favorito le piantagioni di gelsi Si re- 
puta opportuno aggiungere che questo dica- 
stero segue con particolare interesse ogni at- 
tività, sia di carattere tecnico che economico, 
sistemi di allevamento del baco da seta con- 
to dell’importanza del perfezionamento dei 
sistemi di allevamento del baco da seta, con- 
giunta alla individuazione di ceppi più pro- 
duttivi, atti alla riduzione dei costi di produ- 
zione; come pure tenuto presente il fattore 
economico dal quale dipende la ripresa del- 
l’industria bacologica )). 11 ~ i ~ i ~ ~ ~ ~ , .  FANFANI. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


